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XERCOLEDÌ 12 MARZO 1969, ORE 18,15. - Pre- 
sidenza del Presidente GONELLA. 

VERIFICA DEI POTERI 
PER IL COLLEGIO XXVII (CATANZARO) 

La Giunta, dopo aver ascoltato la rela- 
zione del deputato Tambroni Armaroli, de- 
cide di proporre la convalida dei seguenti 
deputati: 

Gullo Fausto, Lamanna Giovanni, Fiu- 
manò Adolfo, Miceli Gennaro, Tripodi Giro- 
lamo, Giudiceandrea Epifania, Minasi Rocco, 
Tripodi Antonino, Mancini Giacomo, Principe 
Francesco, Napoli Ugo, Cingari Gaetano, An- 
toniozzi Dario, Pucci Ernesto, Misasi Riccar- 
do, Nucci Guglielmo, Foderar0 Salvatore, Buf- 
fone Pietro, Bova Francesco, Reale Giuseppe, 
Spinelli Antonino, Vincelli Sebastiano, Senese 
Antonino. 
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ESAME DI RICORSI 
RELATIVI A CAUSE DI ISELEGGIBILITA 

La Giunta, dopo aver ascoltato la relazio- 
ne del deputato Mezza Maria Vittoria, decide 
all’unanimili di respingere un ricorso presen- 
tato nel Collegio XXVPII (Catania) avverso 
l’eleggibilità del deputato Scardavilla, del 
quale propone pertanto la convalida. 

La Giunta rinvia, quindi, alla prossima 
seduta l’esame di un ricorso, presentato nel 
Collegio XXIS (Palermo) avverso l’eleggibi- 
l i th  del deputato La Loggia. 

Su UNA PRECEDENTE DECISIONE DELLA GIUNTA 

La Giunta, prese in esame le osservazioni 
avanzale dal deputato Meucci avverso la di- 
chiarazione di incompatibilitk della carica d i  
consigliere della Banca popolare di Bisa e 
Pontedera, decide di confermare la propria 
precedente deliberazione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19. 

AFFARI COSTITUZIONALH (1) 
e IGIENE E SANPTÀ (XIV) 

Commissioni riunite. 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 12 MARZO 1969, ORE 9,30. - Pre- 
sidenza del Presidente BUCCIARELLI DUCCI. - 
Interviene il Ministro della sanità, Ripa- 
monti. 

Disegno di legge: 

Modifiche ai compiti, all’ordinamento ed alle 
strutture dell’lstituto superiore di sanità (369). 

I1 relatore Cavallari, poiché il disegno di 
legge investe problemi che richiedono, oltre 
a valutazioni di indirizzo politico, anche 
valutazioni tecniche di particolare impegno, 
propone che le Comniissioni incarichino un 
Comitato ristretto per l’esame preventivo. 
Chiede, inoltre, al Ministro della sanitk se 
il Governo fa proprio il testo del disegno di 
legge presentato dal precedente Governo e 
se intende assecondare eventuali emenda- 
inenti sostanziali di iniziativa parlamentare. 

11 deputato Venturoli concorda con il 
relatore. 

I1 deputaiio Tozzi Condivi chiede che ai 
lavori delle Commissioni su l  disegno di legge 
sia presente anche il Ministro della riforma 
dell’amministrazione. 

I1 Ministro Ripamonti dichiara che il 
Governo non2 sark contrario alle proposte co- 
struttive; che saranno avanzate in sede di 
esame del disegno di legge, sia da parte delle 
Commissioni sia da parte del Comilato ri- 
stretto, provengano dall’area della maggio- 
ranza o dall’area delle opposizioni. 

I1 Presidente, quindi, pone in votazione 
la proposta del relatore Cavallari, che è ac- 
colta all’unanimitk. Chiama a far parte del 
Comitato ristretto, oltre ai relatori Cavallari 
e Barberi, i deputati De Maria, Panniello, 
Riccio, Galloni, Di Mauro, Fregonese, La 
Bella, Massari, Di Primio, Cecati, De Lorenzo 
Ferruccio, d’Aquino. 

LA SEDUTA ‘L‘ERMTNA AT,LE 9,45. 

AFFARI COSTHTUZHBNALI (I) 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 12 MARZO 1969, ORE 9,45. - Pre- 
sidenza del Presidente BUCCIARELLI DUCCI. 

Disegno di legge: 

Delega al Governo ad emanare provvedimenti 
nelle materie previste dai Trattati della Comunità 
economica europea (CEE) e della Comunità europea 
dell’energia atomica (CEEA) per la durata della 
I11 tappa e stanziamenti di fondi necessari a coprire 
le spese derivanti dall’applicazione della legge 
stessa (Parere alla I I I  Commissione) (553). 

Il Presidente ricorda che nella scorsa se- 
duta il relatore Galloni concluse la discus- 
sione sul disegno di legge, proponendo che 
la Commissione esprimesse parere favorevole. 

I1 deputato Basso preannuncia il voto con- 
trario dei deputati del Gruppo del PSIUP, 
in quanto il disegno di legge è chiaramente 
privo di limitazione dell’oggetto della delega 
e di indicazione dei criteri e principi direttivi. 

I1 deputato Spagnoli ribadisce il voto con- 
trario dei deputati del Gruppo comunista, 
non essendo emerso durante la discussione 
alcun elemento valido per mutare l’indirizzo 
preannunciato. 

La Commissione, quindi, a maggioranza, 
approva la proposta del relatore. 

Proposta di legge: 
Bartole : Disciplina della raccolta e distrhbu- 

aione delle acque mimeralli (Parere alda .WV Com- 
missione) (178). 

111 relatore Bressani propone che la C Q ~ -  
missione esprima parere favorevole alle pro- 
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posta di legge, in quanto essa non lede la 
competenza delle Regioni in materia di acquo 
minerali e termali, riservandosi allo Stato 
la competenza sulla utilizzazione delle acque 
minerali a fini terapeutici, che importa un 
giudizio sanitario di stretta competenza sta- 
tale. 

Il deputato Tozzi Condivi esprime perples- 
sità sulla prop0st.a del relatore, in quanto la 
Costituzione non distingue l’uso igienico-in- 
dustriale de!le acque dall’uso terapeutico. 

I1 deputato Scaini, invece, concorda con il 
relatore. 

La Commissione, quindi, approva la pro- 
posta del relatore. 

Proposta di legge: 

Bianchi Gerardo ed altri: Integrazioni alle 
leggi 26 marzo 1958, n. 425, e 27 luglio 1967, n. 6QS, 
per la rappresentanza dei mutilati ‘ed invalidi di 
guerra e degli ex combattenti e reduci in seno ai 
vari organismi collegiali dell’azienda autonoma delle 
ferrovie dello Stato per la tutela degli interessi 
delle rispettive categorie (Parere alla X Commis- 
sione) (697). 

Il relatore Cavallari illustra la proposta. 
di legge, che prevede la inclusione dei rap- 
presentanti dei mutilati ed invalidi di guerra 
e degli ex. combattenti e reduci nei vari or- 
ganismi collegiali dell’ Azienda autonoma del- 
le ferrovie dello Stato. Ritiene che la propo- 
sta di legge possa essere assecondata, data !a 
particolare categoria degli interessati, pur 
paventando che possa costituire precedente 
per l’allargamento delle rappresentanze set- 
toriali negli organismi collegiali di ammini- 
strazione. 

Intervengono nella discussione i deputati 
Tozzi Condivi, il quale propone che !a rap- 
presentanza, ove si esprimesse parere favo- 
revole alla proposta di legge, debba essere 
estesa anche alle categorie assimilate agli ex 
combattenti; Fregonese, il quale esprime 
perplessità sulla opportunità di dare parere 
favorevole alla proposta di legge, che non in- 
dica motivi validi per apportare modificazio- 
ni alla composizione degli organismi colle- 
giali amministrativi, poiché costituirebbero i! 
punto di partenza di un pericoloso fraziona- 
mento delle rappresentanze, oggi espresse in 
modo unitario dai sindacati; Cervone, il qua- 
le lamenta che proposte o disegni di legge; che 
investono la competenza primaria de!la Coni- 
missione, nei suoi diversi aspetti, sia.no as- 
segnati ad altre Commissioni., anche se con 
il parere della Commissione affari costituzio- 
nali, perché: in questo modo, si viola l’indi- 

rizzo unitario e organico, che deve attuarsi 
nella legislazione su!la organizzazione dello 
Stato e sulla attuazione della Costituzione e 
propone che il Presidente esprima al Presi- 
dente della Camera tale preoccupazione, in 
modo che questi possa adottare i provvedi- 
menti più idonei; Almirante, il quale concor- 
da con i deputati .Cervone e Fregonese; e Ric- 
cio, il quale ritiene che non sia opportuno 
prevedere la rappresentanza di categorie d i  
pubblici impiegati con interessi o posizloni 
particolari. 

I1 Relatore, infine, tenuto conto delle con- 
siderazioni svolte in sede di discussione, pro- 
pone che la Commissione chieda 1’assegna.- 
zione della proposta di legge, che investe l’or- 
ganizzazione dello Stato e i principi generali 
del pubblico impiego, alla propria competer:- 
za primaria. 

I1 Presidente chiede di essere autorizzats 
ad esprimere al Presidente della Camera la 
preoccupazione unanime della Commissione 
sulla framinentarieià e disorganicità della le- 
gislazione, cui si va incontro, con l’assegns-. 
zione ad altre Commissioni di proposte o di- 
segni di legge, che investono l’organizzazio- 
ne dello Stato o il pubblico impiego, anche 
se apparentemente di interessi settoriali . 

La Commissione all’unanimità approva le 
proposte del relatore e del. Presidente. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,15. 

AFFARI INTERNI (In) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 12 MARZO 1969, ORE 9,50. - PTe- 
sidenza del Vicepresidente MATTARELLI. -- 
Interviene il Sottosegretario di Stato per l’in- 
terno Salizzopi. 

Disegno di legge: 

Aumento del contributo statale annuo a favore 
dell’0pera nazionale di assistenza all’infanzia nelle 
regioni di confine (QNAIRC) (435). 

I1 relatore Miotti Carli Xmalia riferisce 
sul provvedimento che la Commissione gi8 
esaminò favorevolmente nella passata legisla- 
tura e che ora ritorna in discussione, no:: 
essendosi allora concluso il suo ieer al Senato. 

I1 relatore, dopo aver dato notizie su!l:at- 
tività e sulla struttura dell’Ente (in partico- 
lare si sofferma su difficoltà insorte circa la 
designazione di alcuni rappresentanti nel Con- 



sigli0 centrale) conclude proponendo l’appro- 
vazione del disegno di legge. 

11 deputato Lizzero dichiara che il grup- 
po comunista è contrario al provvedimento 
sia perché l’Ente ha perduto alcune delle fi- 
nalità che il regime dell’epoca in cui era 
sorto gli aveva affidato sia perché la sua per- 
manenza mal si giustifica con la recente leg- 
ge che ha istituito le scuole materne statali. 

Altre ragioni di opposizione risiedono pgi 
nella struttura dell’Ente e nel modo della 
sua gestione (orari di lavoro, trattamento eco- 
nomico del personale insegnante ecc.) che 
nel 1968 ha indotto gli insegnanti a ben tre 
scioperi. 

A nome del suo gruppo chiede pertanto la 
soppressione dell’Ente devolvendone il patri- 
monio alle due regioni a statuto speciale. 

Qualora la proposta non sia accolta, la sua 
parte propone che attraverso un Comitato sia 
effettuata una indagine sull’attività del- 
I’ONAIRC, riservandosi comunque di richie- 
dere la remissione in Assemblea del provve- 
dimen!o stesso. 

I1 deputato Pisoni, pur riconoscendo che 
occorre rivedere alcune norme dello statuto 
come anche il trattamento economico del per- 
sonale, contesta l’affermazione del deputato 
Lizzero sulla inutilith dell’ente e riferisce a 
riguardo le esperienze positive nella regione 
Trentino-Alto Adige, dove numerosi comuni 
e parrocchie hanno stipulato convenzioni con 
I’ONAIRC per la gestione di scuole materne. 
La soppressione dell’Ente avrebbe come im- 
mediata conseguenza la eliminazione di queste 
scuole, senza alcuna surrogazione. Dopo aver 
osservato che nella provincia di Bolzano le 
uniche scuole materne di lingua italiana sono 
quelle gestite dall’ONAIRC, conclude per l’ap- 
provazione del provvedimento affermando che 
l’Ente svolge un meritorio servizio in favore 
delle popolazioni locali. 

I1 deputato Jacazzi osserva che da quando 
la Commissione si occupa del problema an- 
cora non si 6 riusciti ad avere dal Governo 
notizie sulla composizione del Consiglio del- 
l’Ente né sulle iniziative assunte per la mo- 
difica dello statuto nonostante l’accoglimento 
da parte del Governo stesso di uno specifico 
ordine del giorno in materia. 

I1 Sottosegretario Salizzoni fa presente 
che la Presidenza del Consiglio ha già invi- 
tato l’Ente ad effettuare una revisione dello 
statuto soprattutto per quanto riguarda la 
composizione del consiglio con la inclusione 
di rappresentanti delle regioni Trentino-Alto 
Adige e Friuli-Venezia Giulia. 

Il deputato Semeraro chiede ragguagli 
pita analitici sugli aspetti finanziari delle 
convenzioni fra comuni e ONAIRC. 

I1 deputalo Franchi si dichiara favorevo- 
le al provvedimento. 

La Commissione, infine, delibera un breve 
rinvio della discussione onde consentire al re- 
latore e al Governo di fornire ulteriori ele- 
menti di cognizione. 

Disegno di legge: 

Soppressione deP1’Ente <( Ufficio di affranca- 
zioneB di Scarlino e devoluzione del patrimonio al 
locale Ente comunale di assistenza e al patronato 
scolastico dello stesso comune (Approvato dalla I 
Commissione permanente del Senato) (935). 

Dopo breve illustrazione del Presidente (in 
sostituzione del relatore), la Commissione 
approva a scrutinio segreto l’articolo unico 
del disegno di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10’40. 

IN SEDE REFERENTE 

MEIICOLEDÌ 12 MARZO 1969, ORE 10’40. - 
I+ esitl en za del V ic epr esidenle MATTARELLI ._ 
- Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l’interno, Salizzoni. 

Disegno di legge: 

Istituzione nello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’interno di un capitolo con un 
fondo a disposizione per sopperire alle eventuali 
deficienze di alcuni capitoli relativi all’Amministra- 
zione della pubblica sicurezza (438). 

I1 relatore Zamberletti illustra il provve- 
dimento e a conclusione propone di esprimere 
parere favorevole. 

I1 deputato Flamigni dichiara che il grup- 
po comunista è contrario al provvedimento 
sia per motivi di procedura (essendo stato 
presentato da tempo, il provvedimento poteva 
costituire oggetto di emendamenti in sede di 
discussione del bilancio dell’interno) sia per 
motivi di merito. Accennando al capitolo 1468 
a favore del quale potranno farsi prelevamenti 
dall’istituendo fondo, prende l’occasione per 
chiedere al Presidente di rivolgere formale in- 
vito al Ministro dell’interno di consentire alla 
Commissione la visita delle varie scuole di  
polizia onde prendere cognizione dei metodi 
e dei programmi di insegnamento in esse vi- 
genti per la formazione professionale e civica 
del personale di pubblica sicurezza. 

I1 Presidente assicura che si farà inter- 
prete della richiesta. 



Successivamente la Commissione approva 
il disegno di legge dando mandato al relatore 
di stendere la, relazione per l’Assemblea. 

I1 Presidente si riserva di nominare il 
Comitato dei nove. 

Disegno di legge: 

Istituzione nello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’interno del capitolo < Fondo scor- 
t a >  per il personale del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco (609). 

Riferisce favorevolmente il deputato Zam- 
berletti, in sostituzione del relatore assente 
giustificato. 

La Commissione approva quindi il dise- 
gno di legge dando mandato al relatore di 
stendere la relazione per l’Assemblea. 

I1 Presidente si riserva di nominare il co- 
mitato dei nove. 

Proposta di legge: 

Polotti ed altri: Aumento del contributo di cui 
alla legge 15 aprile 1955, n. 441, da lire 75 milioni 
a l ire 250 milioni, in favore della Società umani- 
taria - Fondazione P.M. Loria (885). 

La Commissione all’unanimità delibera 
di richiedere alla Presidenza della Camera il 
trasferimento in sede legislativa. I1 Governo, 
tramite il suo, rappresentante, si dichiara 
d’accordo. 

Proposte di legge: 

Foschi ed altri: Disposizione concenenti i 
segretari comunali (954) ; 

Caruso ed altri: Modifica ed integrazione della 
legge 17 febbraio 1968, n. 107, concernente lo stato 
giuridico e la carriera dei segretari comunali e pro- 
vinciali (972). 

Su proposta del relatore Boldrin la Com- 
missione delibera all’unanimità di richiede- 
re alla Presidenza della Camera il trasferi- 
mento in sede legislativa delle due proposte 
di legge. I1 Sottosegretario Salizzoni si ri- 
serva di far conoscere il parere del Governo. 

Proposta di legge: 

Gitti ed altri: Rilascio del porto d’armi per 
l’esercizio del t iro a volo (984). 

Dopo breve illustrazione del prowedi- ’ 

mento e su proposta del Relatore Boldrin, al 
quale si associano i deputati Maulini e Fran- 
chi e il rappresentante del Governo, la Com- - 

missione delibera all’unanimità di richiedere 
alla Presidenza il trasferimento in sede legi- 
slativa della proposta di legge. 

Proposta di legge: 

Cattaneo Petrini Giannina: Istituzione di classi 
e scuole speciali, di laboratori protetti e centri oc- 
cupazionali (129) (Parere alla VI11 e alla XIV Com- 
missione). 

Su proposta del deputato Jacazzi, alla 
quale il relatore non si dichiara contrario, la 
Commissione rinvia l’espressione del parare 
ad altra seduta. 

Disegno di legge: 

Tutela e valorizzazione della zona archeologica 
dell’antica Paestum (329) (Parere alla VI11 e IX 
Commissione). 

Su proposta del relatore Maggioni, che il- 
lustra ampiamente il provvedimento, la Com- 
missione delibera di esprimere parere favo- 
revole. 

Proposta di legge: 

Mattarelli ed altri : Finanziamento all’Istituto 
regionale di credito agrario per 1’Emilia Romagna 
per contributi in conto interessi su operazioni di 
piccolo credito turistico alla zone montane del- 
I’Appennino centro-settentrionale (774) (Parere alla 
V I  Commissione). 

Su proposta del Presidente, la Commis- 
sione delibera di richiedere alla Presidenza 
della Camera l’assegnazione in competenza 
primaria della proposta di legge in conformità 
al criterio adottato per analoghi precedenti 
provvedimenti, poiché trattasi di proposta at- 
tinente strettamente al turismo e connessa alla 
legge 12 marzo 1968, n. 326. 

Al termine della seduta il deputato Alfano 
sollecita la discussione della proposta di legge 
n. 406, relativa ai messi comunali e provin- 
ciali. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,15. 

GIUSTIZIA (IV) 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLED~ 12 MARZO 1969, ORE 10. - Pre- 
sidenza del Presidente BUCALOSSI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per la gra- 
zia e giustizia, Dell’Andro. 



Proposte di legge: 

Fortuna ed altri: Casi di scioglimento del ma- 

Baslinni ed altri: Disciplina dei casi di divor- 
trimonio (I) ; 

zio (467). 

La Sottocommissione prosegue nell’esame 
delle due proposte di legge ed interviene il 
deputato Cavaliere il quale ritiene che sulla 
materia in esame le posizioni dei divorzisti 
e degli anti divorzisti siano, ormai, sostan- 
zialmente delineate e non pili reversibili. Per- 
tanto, il suo intervento tender& soprattutto a 
sviluppare alcuni concetti sulla costituziona- 
litA della introduzione del divorzio in Italia 
con legge ordinaria. Prende le mosse dal- 
l’esame dell’articolo 29 della Costituzione e 
si sofferma ad analizzare la portata dell’in- 
ciso ove è detto che la famiglie è una societk 
naturale. Egli pone in contrapposizione il 
termine (( naturale 11 con l’altro (( legale 1). Si 
richiama, quindi, all’articolo 7 della Costitu- 
zione osservando che, avendo questo articolo 
recepito i Patti Lateranensi B evidente che si 
sia trasfuso nell’ordinamento giuridico repub- 
blicano la situazione matrimoniale quale essa 
era nel 1929: cioh il matrimonio indissolubile. 
Ricorda le discussioni avvenute all’ Assemblea 
Costituente; l’ordine del giorno presentato dal 
deputato Togliatti nel novembre del 1946 ma 
non accolto; quello successivo del deputato 
La Pira che venne approvato. Fa presente che 
in quest’ultimo ordine del giorno si fece espli- 
citamente riferimento alla indissolubilitB del 
matrimonio e come durante le discussioni alla 
Costituente fosse ben presente a tutti che quan- 
do si parlava di matrimonio ci si riferiva al 
matrimonio indissolubile. D’altra parte, aven- 
do lo Stato italiano recepito nell’ordinamento 
della Repubblica, attraverso l’articolo 7 della 
Costituzione i Patti Lateranensi, gli sembra 
evidente che qualsiasi introduzione di una 
legge divorzistica in Italia non possa prescin- 
dere dal pili lungo iter che B previsto per le 
leggi costituzionali. 

Analizza l’articolo 2 della proposta di 
legge Fortuna che ritiene specificatamente 
incostituzionale in quanto si rimette al giudice 
civile il potere di dichiarare la cessazione del 
vincolo matrimoniale. 

Esamina l’articolo 34 del Concordalo in re- 
lazione alle implicazioni che esso comporta nel 
diritto matrimoniale interno, in quanto con il 
predetto articolo 10 Stato italiano ha accettato 
il principio della indissolubilità del matrimo- 
nio perché, solo C O S ~ ,  puB essere interpretato 
l’inciso do1.e si parla di dare dignith al matri- 

monio in modo conforme alle tradizioni cat- 
toliche del ‘popolo. 

Inoltre, sostiene che la tesi, secondo cui la 
.dissolubilit& o la indissolubilità del vincolo 
attiene .agli effetti del matrimonio, non 6 
esattamente posta perché questa caratteriz- 
zazione del vincolo 6 ,  invece, connaturale e 
sostanziale al suo sorgere. Conclude la prima 
parte del propfio intervento sostenendo che se 
si vuole introdurre il divorzio in Italia, si 
deve seguire la via prevista per le leggi di 
revisione costituzionale e non anche quella 
della legge ordinaria. 

Sotto il punto di vista morale e sociale 
dichiara di essere contrario alla introduzione 
del divorzio in quanto determina una più fa- 
cile disgregazione della famiglia. A suo giu- 
dizio il legislatore si deve preoccupare delle 
conseguenze sociali che una legge divorzi- 
stica può determinare nell’ambito sociale po- 
nendosi la famiglia a base dello Stato. 

Prende, quindi, la parola il deputato Boz- 
zi il quale dii atto al deputato Cavaliere di 
aver sottolineata l’importanza dell’argomen- 
to in esame e la necessitk di una sua ponde- 
rata valutazione. 

I1 problema, oltre che giuridico, B moraJ,+ 
e religioso e gli sembra strano che, proprio 
quest’ultimo aspetto, sia stato esplicitamente 
escluso dalla valutazione dei colleghi del 
gruppo democristiano. 

Non gli sembra che una completa disa- 
mina dell’argomento possa prescindere dalla 
situazione confessionale del Paese e dalla po- 
sizione della chiesa cattolica. 

Egli non ritiene che la introduzione del 
divorzio creerà i paventati pericoli, come si. 
sostiene da parte democristiana, ne ritiene op- 
portuno in un dibattito di questo genere che 
l’una e l’altra parte adducano citazioni e ri- 
cordi di altre discussioni per le parti che 
possono servire a sostegno delle proprie tesi. 
Tutti ormai sanno che le citazioni ricordate 
vengono usate con un senso di unilateralità 
mentre la materia richiede un più ampio e 
meditato colloquio. 

Dichiara che, a suo giudizio, il legislatore 
ordinario 6 perf ettamente legittimato ad in- 
trodurre il divorzio con legge ordinaria in 
quanto attraverso il matrimonio canonico si 
forma soltanto il vincolo mentre gli effetti, 
tutt.i, sono regolati dalla legge civile italiana 
per cui anche quello della indissolubilit& rj- 
cade sotto la esclusiva competenza del giudice 
italiano. 

Osserva che alcuni, per contestare questa 
tesi, fanno rilevare che ai tribunali ecclesia- 
stici 6 stata espressamente riservata la com- 
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petenza a decidere sulle cause di nullità del 
matrimonio. 

A suo giudizio, proprio questa tesi, con- 
ferma che il legislatore italiano può regolare 
la dissolubilità del vincolo con legge interna 
in quanto le nullità afferiscono ad una situa- 
zione preesistente o contestuale alla celebra- 
zione del matrimonio e, pertanto, invalidano 
il vincolo stesso sin dall’origine e, da ciò, la 
logica competenza riservata ai tribunali ec- 
clesiastici. 

Ricorda che, anche dopo il Concordato, 
nello Stato italiano, con legge interna, venne 
statuita la nullità dei matrimoni contratti 
tra ariani e non ariani senza che questa 
disposizione sollevasse reazioni, salvo quelle 
generiche, da parte degli organi ecclesiastici. 
Accenna all’istituto del matrimonio dell’as- 
sente per dimostrare che nel nostro ordina- 
mento anche se non vi sono degli argomenti 
espliciti a favore dell’indissolubilità del vin- 
colo pure ci sono degli istituti sintomatici per 
dimostrare che questo concetto non venne mai 
rigorosamente affermato tanto che ci sono 
stale leggi divorzistiche per i possedimenti 
italiani dell’Egeo, per le province metropoli- 
tane della Libia e per le colonie. 

Osserva che egli ha un concetto pubblici- 
stico della famiglia in relazione anche a 
quanto disposto dall’articolo 31 della Costi- 
tuzione per cui è lo Stato stesso che, di fron- 
te alla carenza dei poteri dei coniugi, inter- 
viene. Non vede, pertanto il motivo per cui 
lo Stato non debba intervenire con una pro- 
pria sanzione quando il vincolo affettivo, che 
unisce le famiglie, si sia svuotato e ,  annul- 
lato di fatto e su richiesta di uno dei coniugi, 
dopo apposito giudizio. 

D’altro lato non ritiene che la introduzione 
del divorzio comporterebbe una situazione 
pericolosa per la società. Se ciò fosse vero, 
starebbe a significare che la società italiana 
è già affetta da un male inguaribile e, se que- 
sto male effettivamente esiste, è giusto che lo 
Stato si debba preoccupare di prowedere dei 
rimedi. 

L’introduzione del divorzio non solo può 
sanare dei casi veramente gravi ma, anche, 
serve al mantenimento della salute della stes- 
sa famiglia in quanto si tratta di un inter- 
vento statale posto a tutela dei coniugi e dei 
figli, dato che l’attuale istituto della sepa- 
razione determina dei danni maggiori di 
quanto gli awersari del divorzio ritengono 
che questo nuovo istituto comporterebbe nel 
nostro ordinamento. In altre parole, non è che 
il divorzio crei delle nuove cause di rottura 
nelle famiglie ma, semplicemente, è un mezzo 

giuridico che accerta l’esistenza di mali pre- 
cedenti e detta delle soluzioni per rimediarli. 

Come in ogni legge ci saranno dei casi di 
evasione, di frode, ma questa considerazione 
non può limitare o condizionare la volontà 
del legislatore nell’interesse della collettività 
e della società stessa. 

Prende, quindi, la parola il deputato 
Fortuna il quale premette che, come tutti i 
divorzisti, egli sostiene l’unità della famiglia; 
però, quando si deve registrare la rottura del 
vincolo matrimoniale, non vi è ragione per 
non affrontare la realtà con chiarezza di 
idee. 

L’istituto della separazione, che oggi esi- 
ste in Italia, gli sembra un male ben peg- 
giore, soprattutto per quanto concerne la 
tutela dei figli, rispetto ad un divorzio che 
non si basi sul mutuo consenso dei coniugi, 
ma su specifici presupposti fissati chiara- 
mente nella legge. 

Contesta che con il divorzio si avrebbe 
un più elevato indice di rottura delle fami- 
glie. In tutti i paesi del mondo, - siano essi 
a grado di civiltà sviluppata, siano essi sotto- 
sviluppati, a qualunque latitudine apparten- 
gano, - si nota, quasi fosse una legge di ten- 
denza, una sempre maggiore frequenza del 
numero delle famiglie ove il vincolo matrimo- 
niale viene infranto. Ritiene che su questo 
punto dovrebbe concentrarsi una indagine 
sociale ed obiettiva: la ricerca delle cause che 
determinano tale fenomeno. Dato che questa 
sempre più elevata incidenza delle rotture 
del vincolo matrimoniale appartiene tanto a 
paesi divorzisti quanto a paesi antidivorzisti, 
non vede alcuna ragione né alcuna logica nel- 
la opposizione che alcuni gruppi politici fan- 
no alla introduzione di nuovi casi di scio- 
glimento di matrimonio nella legislazione 
italiana. 

Nel mondo - ricorda i casi della.Russia, 
dell’Inghilterra, degli Stati Uniti, del Ca- 
nadà - vi è una tendenza ad ampliare, sotto 
certe garanzie, i casi in cui è ammesso il 
divorzio e fa presente come nel Canadà, la 
stessa Conferenza Episcopale, appositamente 
interpellata dal Parlamento, dopo aver affer- 
mata la indissolubilità del matrimonio per i 
cattolici abbia ritenuto che, sotto il profilo 
della opportunità, si poteva convenire per 
l’ampliamento dei’ casi di divorzio oltre quello 
unico, fino allora ammesso, dell’adulterio. 

Esclude che la validità o meno del divor- 
zio possa essere sostenuta sulla base di dati 
che, in questa materia, non sono n6 conclu- 
denti né univoci data-la diversità dei rileva- 
menti. 
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Egli considera il divorzio come un rime- 

dio giuridico, proprio perché dalla constatata 
rottura del vincolo familiare non può deri- 
vare un bene alla società, d’altro lato l’istituto 
della separazione personale, quale esso oggi 
si pone in Italia, non rimedia a questo male. 

I1 Presidente, quindi, rinvia il seguito del- 
l’esame ad altra seduta. 

SEDUTA TERMINA ALLE 13. 

Seduta pommidiana. 
I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 12 MARZO 1969, ORE 16,25 - PTe- 
sidenza del PTesidence BUCALOSSI, ind i  del 
Vice Presidennte CACCIATORE. - Intervengono 
i Sottosegretari di Stato per la grazia e giusti- 
zia Amadei Leonetto e Dell’Andro. 

Proposte di legge: 
Fortuna ed altri: Casi di scioglimento del ma- 

trimonio (1) ; 
Baslini ed altri: Disciplina dei casi di divorzio 

(467). 

La Commissione prosegue nell’esame del- 
le proposte di legge: interviene il deputato 
Martini Maria Eletta, che ritiene preliminar- 
mente di precisare l’orientamento assunto dal 
gruppo della democrazia cristiana nell’esame 
di questo argomento all’ordine del giorno. 

I1 fatto che il gruppo della democrazia cri- 
stiana non intenda avanzare motivi o ragioni 
di carattere confessionale, per sostenere la 
propria opposizione alle proposte in esame, 
sta a dimostrare la opportunità che la materia 
sia trattata e condizionata nell’ambito entro 
cui si pone l’azione del legislatore italiano; si 
tratta cioh di operare nel campo civilistico 
con criteri e metodi dettati dalla obiettività 
dei fatti e non da un orientamento spirituale 
o da una emotività morale. D’altro lato sa- 
rebbe assolutamente assurdo pensare ad un 
condizionamento del matrimonio, inteso 
come sacramento, con una legge dello Stato. 

Non le sembra neppure corretto pensare 
a due diversi sistemi di legiferazione uno per 
il matrimonio canonico e l’altro per il matri- 
monio civile. 

L’istituto del matrimonio, per lo Stato 
italiano, indipendentemente dal modo con cui 
sorge - canonicamente o civilmente - si pone 
nella sua realtà con un aspetto strettamente 
unitario per quanto si attiene alla regolamen- 
tazione degli effetti, secondo quanto previsto 
dal codice civile. 

D’altra parte, il Concordato va inteso non 
come un fatto religioso ma come un atto PQ- 

litico, per cui il gruppo della democrazia cri- 
stiana, in questa sede, non pub e non inten- 
de essere il braccio secolare della Chiesa. 

11 problema sostanziale è il seguente: lo 
Stato ha interesse o non ha interesse ad am- 
mettere il divorzio nel proprio ordinamento ? 
Su questo tema i vari gruppi politici sono 
chiamati a rispondere. 

A suo giudizio - ponendosi il divorzio a 
conclusione dell’arco entro cui è compresa la 
vita di una famiglia - il problema preminente 
per il Parlamento italiano sarebbe stato quel- 
lo non di portare la propria attenzione sulla 
situazione finale della sorte della famiglia ma 
di impostare un discorso ed un esame sui pro- 
blemi che stanno a monte del divorzio stesso. 
In altre parole, a suo parere la Commissione 
avrebbe dovuto, prima esaminare l’istituto 
della famiglia, vagliarne gli aspetti più deli- 
cati a cominciare dagli stessi presupposti giu- 
ridici su cui si basa attualmente il consensa 
del matrimonio, passando a considerare i 
figli e tutti gli altri aspetti che oggi determi- 
nano quelle (( rotture )) della solidarietà co- 
niugale già denunciate nel corso della seduta 
di questa mattina. 

E in questo ambito che lo Stato dovrebbe 
operare prima di arrivare ad una legislazione 
divorzistica in quanto, essendo la famiglia un 
istituto anche di carattere pubblico, lo Stato 
ha il dovere di prevenire le cause che ne de- 
terminano la crisi, ben prima di provvedere 
ad una legislazione per regolare le situazioni 
conseguenti a crisi già avvenute. 

Le proposte di legge dei deputati Fortuna 
e Baslini, nella articolazione proposta, pon- 
gono in evidenza che il divorzio può essere 
ottenuto su iniziativa di un solo coniuge 
anche contro la specifica volontà dell’altro. 
Ritiene che questo punto sia di estpema ri- 
levanza e di evidente gravitb in quanto la 
constatazione di situazioni obiettive, fissate 
preventivamente dalla legge, non dovrebbe 
essere sufficiente alla decisione del giudice, 
senza il consenso di tutte le persone interes- 
sate nello scioglimento del matrimonio. 

Accenna all’ istituto della separazione, 
quale esiste oggi in Italia, osservando che 
non si può arrivare ad una legislazione divor- 
zista quando non si 6 ancora tentato di sa- 
nare gli aspetti negativi dell’istituto della se- 
parazione, così come oggi viene applicata in 
Italia. 

Concludendo il suo intervento fa rilevare 
che un discorso sul divorzio non può essere 
legato ad una preventiva revisione del di~ibto 
di famiglia ed all’esarne di tutte quelle si- 
tuazioni di carattere sociale e familiare che 
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si pongono a monte del divorzio ed anche 
dello stesso istituto della famiglia. Non se- 
guendo questa strada, dettata da una evi- 
dente necessità, l’approvazione di una legge 
sul divorzio rappresenterebbe, oggi, la con- 
clusione di un processo logico che non è stato 
per nulla affrontato con tutte le pericolosità 
intrinseche a decisioni parziali aff erenti a 
più vasti istituti. 

Interviene, quindi, il deputato Re Giusep- 
pina rilevando che sinora, nel dibattito, l’ac- 
cento è stato posto sugli aspetti costituzionali 
e su quelli dottrinari del divorzio. 

Le sembra che gli esclusi da questi inter- 
venti siano stati i figli, mentre la loro posi- 
zione va attentamente considerata anche in re- 
lazione alla evoluzione attuale della società, 
della famiglia e dei drammi che realmente 
incidono sulle nuove generazioni. 

Si sofferma su alcune affermazioni conte- 
nute in una conferenza tenuta dal Ministro 
di grazia e giustizia a Castellammare di Sta- 
bia e concentra la sua critica particolarmente 
sulla valutazione che è stata fatta del feno- 
meno dei coniugi separati che non ritiene ade- 
guatamente considerato dal Ministro. 

Ricorda che i procuratori generali nei loro 
discorsi inaugurali degli ultimi anni giudi- 
ziari hanno concordemente segnalato i1 cre- 
scente numero di domande di separazione le- 
gale che hanno raggiunto e superato le 10 
mila all’anno. I3 evidente che accanto alle se- 
parazioni legali ci sono quelle di fatto che 
hanno una frequenza ben maggiore. 

Ricorda, anche, che per valutare concreta- 
mente il fenomeno dei separati si deve por 
mente anche al fenomeno delle cosiddette (( ve- 
dove bianche )), cioè di quelle donne che han- 
no visto emigrare i loro uomini all’estero ove 
questi si sono formati legalmente, in base 
alle leggi degli Stati che li ospitano, oppure 
illegalmente delle nuove famislie. Secondo 
una inchiesta sembrerebbe che il numero del- 
le (( vedove bianche )) sia superiore alle 500 
mila unità. Da ciò deduce che il fenomeno 
dei separati non può essere misconosciuto o 
condizionato neppure dal Ministro di grazia 
e giustizia. 

Passa, poi, a considerare la legislazione 
italiana per quanto concerne la regolamenta- 
zione attuale del matrimonio rilevando come 
sia necessario che il legislatore provveda i l  
prima possibile per eliminare le assurdità e 
le discrepanze che esistono, al fine di rendere 
questo atto fondamentale della vita dell’uomo 
meno irrazionale di quanto oggi non risulti 
dall’applicazione delle norme del primo libro 
del codice civile. 

Accennando, brevemente, al merito delle 
due proposte di legge sul divorzio osserva che 
le norme in esse contenute armonizzano Io 
aspetto privatistico, che si manifesta con la 
richiesta del coniuge che intende ottenere il 
divorzio, con la espressione pubblicistica del- 
la presenza dello Stato che interviene attra- 
verso il giudice applicando la legge ove pre- 
giudizialmente vengono indicati i casi per cui 
il divorzio è ammissibile. 

I1 divorzio, oltre che una sanatoria di tanti 
casi drammatici rappresenta anche un pro- 
blema di libertà che trova la sua esaltazione 
nel senso di responsabilità di ciascuno dei 
coniugi. I3 assurdo, a suo giudizio, presentare 
la introduzione del divorzio nel sistema giu- 
ridico italiano come una catastrofe. 

Nessuno ignora che, oggi, la società è per- 
vasa da nuovi fermenti; che la società pa- 
triarcale e la famiglia di questo tipo hanno 
cessato di esistere e, conseguentemente, è in- 
dispensabile affrontare i problemi nella loro 
realtà senza ricorrere ai deleteri infingimenti 
dell’istituto della separazione. 

Riferendosi a quanto espresso dal deputato 
Martini Maria Eletta, osserva che sarebbe 
stato logico, prima di arrivare ad una discus- 
sione sul divorzio, aver risolto gli altri e 
non meno importanti aspetti del diritto fa- 
miliare. Però nessuno può nascondere che, 
approvando oggi una legge sul divorzio, que- 
sta servirà da stimolo per tutti al fine di 
arrivare ad una più rapida discussione del 
diritto di famiglia. In tal modo questo conse- 
guimento legislativo - che l’onorevole Martini 
Maria Eletta considera finale - sarà, invece. 
la base di p&rtenza per. il necessario rinnova- 
mento dell’istituto della famiglia. ’ . 

Interviene, quindi, il deputato Bernardi 
osservando che il problema fondamentale è 
quello di conoscere in qual modo il divorzio, 
una volta introdotto nell’ordinamento giuri- 
dico, inciderà sulla nostra società. I divorzi- 
sti, nel sostenere la loro causa, propongono 
all’attenzione un complesso di casi dolorosi e 
drammatici ‘che sono, effettivamente, esi- 
stenti. I1 legislatore, però, ment.re non pub, 
da un lato, disconoscere questi casi, non può 
nemmeno, d’altra parte, non chiedersi che 
cosa succederà nella società italiana nel pros- 
simo futuro. 

Ritiene che la casistica delle situazioni dif- 
ficili nelle famiglie dell’attuale società che 
non gode del divorzio, si riprodurrà ugual- 
mente in un futuro quando il divorzio sarà 
stato approvato. 

Esclude che con il divorzio si arrivi ad una 
societa idilliaca, in quanto vi saranno sem- 



pre e, dovunque, degli inconvenienti nell’am- 
bito delle famiglie. 

Ritiene che attraverso tutti gli interventi 
ben maggiore risalto andava dato al fon- 
damentale problema dei figli. Mentre per i co- 
niugi l’unione familiare è un dovere deonto- 
logico, per i figli la famiglia rappresenta una 
necessità biologica sia per la sopravvivenza 
sia, e soprattutto, per la formazione del ca- 
rattere. 

Se i coniugi sapranno che alla loro unione 
non vi B alcuna possibilità di risoluzione, 
molte situazioni anche difficili potranno facil- 
mente essere superate. 

Osserva che nella società attuale B in cor- 
so una centrifugazione dei principi che reg- 
gono la famiglia e la società. Lo Stato ha il 
dovere di preoccuparsi di questo fenomeno 
anche in considerazione del fatto che il nu- 
cleo familiare oggi B composto soltanto dai 
genitori e dai figli a differenza di quanto av- 
veniva precedentemente quando esisteva la 
famiglia patriarcale. Nessuno si nasconde che 
la società B in crisi. Nessuno si nasconde che 
sono necessari dei rimedi: perb, in questa si- 
tuazione, inserire una legge sul divorzio nel- 
l’ordinamento italiano pub essere pregiudi- 
zievole soprattutto perche non si pub preve- 
dere quale sorte sark riservata ai figli. 

Gli sembra inutile ricordare che nei paesi 
divorzisti si ha il più alto indice di crimina- 
lità minorile. 

Se i sostenitori del divorzio hanno pro- 
spettato il problema come una necessità dei 
separati, egli ritiene altrettanto doveroso pro- 
spettare questo problema ponendo una chiara 
domanda su quale sarft la situazione dei gio- 
vani, dei minori, dei figli in una societft di- 
vorzista. 

6oncludendo osserva che l’introduzione 
del divorzio sanerh, certamente, una serie di 
casi oggi difficili e drammatici e salverà la 
situazione di alcune persone ma, nel contem- 
po, creerà una nuova serie di pericoli determi- 
nando altri casi da salvare o da sanare ancora. 

I1 Presidente, quindi, rinvia il seguito del- 
l’esame ad altra seduta. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE $9,30. 

Stato per il tesoro Sarti e per la difesa Gua- 
dalupi. 

Proposta di legge: 
Buffone: Modifiche alla tabella n. P annessa 

alla legge 12 novembre 1955, m. 1137, Q successive 
maadiccazicpni, e aila tabella m. n B P ~ ~ ~ Q S S ~  aua legge 
24 ottobre n966, n. 887 (293) ( P C W ~ F ~  alla VI1  C Q ~ -  
missione). 

I1 Presidente Tremelloni informa che, ac- 
cogliendo una proposta in tal senso formulata 
dal presidente della Commissione difesa, gio- 
vedì 6 marzo 1969 si è svolto un incontro tra 
i componenti degli uffici di presidenza delle 
Commissioni bilancio e difesa della Camera, 
con l’intervento dei rappresentanti dei Mini- 
steri del tesoro e della difesa, per un esame 
delle osservazioni e delle indicazioni di me- 
todo, avanzate in sede di Commissione bi- 
lancio, circa la impostazione del bilancio del- 
l’Amministrazione militare. 

11 Presidenfe Tremelloni riassume l’ac- 
cordo sul quale unanimemente si è convenuto 
e sul quale, in particolare, hanno espresso 
il consenso delle Amministrazioni rispettiva- 
mente rappresentate tanto il Sottosegretario 
per la difesa Guadalupi, quanto il Sottosegre- 
tario per il tesoro, Sarti, nei seguenti punti: 

1) a partire dall’anno finanziario 1970 
il fondo globale riserverh una quota degli 
stanziamenti ivi accantonati per il finanzia- 
mento di provvedimenti legislativi in corso 
di competenza del Ministero della difesa, che 
risulteranno specificamente indicati negli ap- 
positi elenchi annessi al fondo globale mede- 
simo; a partire da tale data, pertanto, non 
sarà più consentito di fronteggiare nuove o 
maggiori spese conseguenti da iniziative le- 
gislative concernenti il Ministero della difesa 
a riduzione di stanziamenti di capitoli di bi- 
lancio del predetto dicastero; 

2) per l’anno finanziario 1969, si potrb 
consentire ancora, in linea di massima, con 
il meccanismo di copertura attuato mediante 
storni di somme da taluni capitoli di bilancio 
dell’ihmministrazione della difesa per il fi- 
nanziamento di provvedimenti legislativi che 
rientrano nella competenza della predetta 
Amministrazione; Ea Commissione bilancio si 
riserva, peraltro, di vahtare, caso per caso, 
le si~agole iniziative legislative. non limitando 
il proprio esame ad un mero r i s c o w t ~ ~  di co- 
pertiara. ma estendendo il proprio apprezza- 
m@n?O mche alla scelta di spesa operafa da 
ciawma iniziativa legislativa considerata, 
sempre P ~ T B ~ I I ~ Q .  comunque, entro E ninliti 
dt‘lla jDPQfi)Ria COmpefiellZa i S 8 i Q U Z - O n d e  e .  
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quindi, ben al di qua delle considerazioni di 
merito, cioè dei contenuti e delle articolazioni 
proposte; 

3 )  il Ministero della difesa dovrebbe an- 
ticipare, con la massima sollecitudine passi- 
bile, un elenco delle iniziative legislative, già 
all’esame del Parlamento ovvero di imminen- 
te presentazione alle Camere, che dovrebbero, 
comunque, essere perfezionate entro l’eserci- 
zio finanziario 1969 e finanziate a riduzione 
di stanziamenti di capitoli di bilancio del pre- 
detto Ministero per l’anno finanziario in 
corso. Ciò consentirà di avere un quadro pro- 
grammatico delle variazioni compensative 
che si prevede di dover operare nell’ambito 
delle dotazioni assegnate a ciascun capitolo 
di bilancio e, quindi, di quantificare in via 
preventiva (così come attualmente è consen- 
tito, attraverso l’esame delle specifiche voci 
di spesa ricomprese negli elenchi annessi al 
fondo globale) l’entità delle somme global- 
mente destinate a l .  finanziamento di nuovi 
provvedimenti legislativi di competenza del 
Ministero della difesa nel corso dell’anno 
finanziario 1969. 

I1 relatore Di Lisa riassume brevemente i 
termini delle osservazioni e delle considera- 
zioni di metodo sollevate in Commissione bi- 
lancio a proposito della iniziativa Buffone 
(deterioramento qualitativo del bilancio; ri- 
maneggiamenti. che, con tanta frequenza, su- 
biscono i ruoli delle forze armate; carattere 
consolidato del bilancio della Difesa) e mani- 
festa qualche perplessità circa la idoneità 
della proposta di legge n. 293 a risolvere il 
problema di fondo, che B alla base delle’con- 
tinue modifiche della legge di avanzamento. 

Intervengono, quindi, nella discussione i 
deputati: Alpino, il quale sottolinea come il 
rimaneggiament.0 dei ruoli organici avvenga 
alla stregua di situazioni individuali e par- 
ticolari e non per esigenze obiettive di fun- 
zionamento dell’amministrazione militare; 
La Loggia, il quale rileva la necessità, co- 
munque: di aggiornare la indicazione di co- 
pertura.: di cui all’articolo 4 del progetto di 
legge, in riferimento all’anno finanziario 
1969; e Scotti, il quale manifesta ampie ri- 
serve sull’accordo raggiunto per la soluzione 
dei problemi concernenti il finanziamento di 
provvedimenti di competenza del Ministero 
della difesa, testè illustrato dal Presidente 
Tremelloni. 

I1 Sottosegretario Sa.rti ribadisce le riserve 
del Ministero del tesoro su! merito della pro- 
posta di legge per i rimaneggiamenti degli 
organici ivi previsti: che restringono la base 
della piramide gerarchica allargandone e de- 

formandone i vertici; manifesta, altresì, la 
preoccupazione che tali rimaneggiamenti in- 
ducano ad un processo di vanificazione di 
quegli intenti perequativi, che erano alla base 
della legge sull’avanzamento, alimentando, 
per questa via, analoghe richieste da parte 
di similari categorie di dipendenti militari e 
civili. 

A sua volta, il Sottosegretario Guadalupi 
richiama ancora alla esigenza di conseguire, 
attraverso il varo di provvedimenti (( stral- 
ci0 )), la perequazione di situazioni in atto a 
danno di t.alune categorie del petsonale mili- 
tare, nelle more di una definitiva revisione 
della legge sull’avanzamento, per la quale ri- 
badisce l’impegno del Governo ad una solle- 
cita presentazione alle Camere. Esprime, al- 
tresì, il proprio compiacimento per l’accordo 
raggiunto, che consentirà di scongiurare il pe- 
ricolo di una totale paralisi dell’attività legi- 
slativa della Commissione difesa. 

Concludendo, segnala l’opportunità di ri- 
vedere la misura della maggiore spesa impli- 
cata dalla proposta di legge in riferimento 
agli oneri conseguenti a carico dell’anno fi- 
nanziario in corso, nonche di aggiornare, al 
1969, il riferimento per la indicazione di co- 
pertura. 

Dopo un intervento del Presidente Tre- 
melloni, la Commissione delibera di espri- 
mere parere favorevole sulla proposta di 
legge, subordinando, peraltro, tale parere alle 
seguenti condizioni: 

1) che l’articolo 1 della proposta di legge 
medesima risulti opportunamente modificato 
nel senso di fissare la decorrenza delle pro- 
mozioni eccedenti al 1” gennaio 1969 nonché 
il totale delle promozioni per l’anno 1969 ri- 
spettivamente nel numero di 120 per l’arma 
dei carabinieri e di 162 per il ruolo normale 
di artiglieria; 

2) che la maggiore spesa implicata dalla 
iniziativa legislativa (articolo 4 )  venga fissata, 
per l’anno finanziario 1969, in lire 257 mi- 
lioni, di cui 223 da iscrivere nello stato di pre- 
visione della spesa del Ministero della difesa 
e ’34 nello stato di previsione del Ministero 
delle finanze (nessun onere dovrà di conse- 
guenza risultare a carico dell’esercizio 1968); 

3) che la indicazione di copertura, a ri- 
duzione dei capitoli di bilancio richiamati dal- 
l’articolo 4 del progetto di Iegge, risulti per- 
tanto aggiornata ‘in riferimento all’anno fi- 
nanziario 1969; 

4 )  che la riduzione degli stanziamenti 
dei richiamati capitoli di bilancio per l’anno 
finanziario in corso risulti consolidata anche 
per gli snni finanziari successivi. 
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Disepo di legge: 

Assegnazione di un contributo straordinario 
al Comitato nazionale per l’energia nucleare (Ap- 
provato d ~ l l ~  IX Commissione permanente del Se- 
nato) (994) (Parere alla X I I  Commissione). 

Il Presidente Tremelloni riferisce che il 
Comitato pareri, nella seduta di martedì 4 
marzo scorso, ha esaminato il disegno di leg- 
ge ed ha deliberato di esprimere parere favo- 
revole. Egli stesso ha ritenuto opportuno ri- 
mettere la predetta deliberazione all’esame 
della Commissione in sede plenaria a termine 
dell’articolo 30, secondo comma, del regola- 
mento. 

Infatti, il predetto disegno di legge implica 
un onere di 5 miliardi, a fronte del quale l’ar- 
ticolo 2 richiama una riduzione di pari impor- 
to dello stanziamento iscritto al capitolo 
n. 5129 del bilancio Tesoro 1968 (Contributo 
nelle spese di ricerche e di investimenti della 
Comunità europea dell’energia atomica-Eura- 
tom: lire 18 miliardi 628.410.600). 

Peraltro, essendo venuto a scadere, nelle 
more dell’approvazione del disegno di legge, 
l’esercizio finanziario 1968, le relative contabi- 
lità devono ritenersi chiuse, sicché eventuali 
disponibilith, che pure si fossero verificate sul 
richiamato capitolo di bilancio, se non tempe- 
stivamente impegnate entro il 31 dicembre 
1968, sono da considerarsi passate in econo- 
mia, a’ termini della legge di contabilità ge- 
nerale dello Stato. Né varrebbe, in questo 
caso, invocare l’applicazione della legge 27 
febbraio 1955, n. 64, - così come ha fatto il 
rappresentante del Tesoro nella richiamata 
seduta del 4 marzo - perché questa, secondo 
la interpretazione più volte ribadita in Com- 
missione bilancio, si applica esclusivamente 
alle somme destinate in bilancio al finanzia- 
mento di provvedimenti legislativi in corso e 
cioè alle somme incluse negli appositi (c fon- 
di globali )) (consentendone, appunto, l’utiliz- 
zo anche nell’esercizio finanziario successivo 
a quello di.iscrizione in bilancio) e non pud, 
pertanto, essere estesa anche a stanziamenti 
di capitoli diversi da quelli specificamente in- 
titolati (( Fondi occorrenti per far fronte ad 
oneri dipendenti da provvedimenti legislativi 
in corso 11: pena considerare in tutto e sem- 
pre aperte e disponibili le contabilita consun- 
tive degli esercizi decorsi con gli inconvenien- 
ti reiteratamente lamentati dalla Corte dei 
Conti. 

I1 Presidente prosegue facendo notare che 
gih al momento della prima approvazione del 
bilancio 1969 in Parlamento ed altresi al mo- 
mento dell’approvazione del disegno di legge 

in oggetto da parte del Senato il Governo ave- 
va sottocchio tutti gli estremi per considerare 
non pi14 corretta la iniziale indicazione di co- 
pertura e per aggiornarla in riferimento al 
nuovo esercizio finanziario. 

Sicché, in base ad un principio già fissato 
in precedenti occasioni dalla Commissione bi- 
lancio, un eventuale parere favorevole avreb- 
be dovuto essere subordinato alla condizione 
che la indicazione di copertura (articolo 2) 
risultasse modificata ed aggiornata, sì da com- 
putare la maggiore spesa dal provvedimento 
implicata a riduzione del corrispondente ca- 
pitolo del bilancio Tesoro dell’anno finanzia- 
rio in corso (n. 5129), che reca una dotazione 
di lire 13.528.410.600. 

Una tale proposta ha incontrato in Comi- 
tato pareri la opposizione del Sottosegretario 
per il Tesoro, il quale ha  rappresentato la im- 
possibilità di  operare una ulteriore decurta- 
zione degli stanziamenti del capitolo n.  5129 
del bilancio 1969 - già ridotti, in sede di pre- 
visioni, dai 18,6 miliardi del 1968 ai 13,5 del- 
l’anno finanziario in corso - stanziamenti che 
sono stati rigorosamente determinati e quan- 
tificati, in base ai programmi di ricerche e di 
investimenti previsti nel settore nucleare. 

In  realth, l’aggiornamento della indica- 
zione di spesa e copertura al 1969 non do- 
vrebbe recare pregiudizio alcuno alla esecu- 
zione dei programmi progettati sulla base 
degli stanziamenti già predisposti in bilancio, 
in quanto si ridurrebbe ad una pura e sem- 
plice operazione contabile, intesa da un lato 
ad economizzare i 5 miliardi iscritti sul bi- 
lancio 1968 e non tempestivamente impegnati 
entro la scadenza dell’esercizio e, dall’altro, 
eventualmente a reintegrare per la stessa 
somma gli stanziamenti del capitolo n. 5129 
del 1969 (temporaneamente e parzialmente 
utilizzati per il finanziamento della iniziativa 
legislativa in esame) in sede di predisposi- 
zione della nota di variazione al bilancio 1969, 
attraverso l’utilizzo di una quota-parte delle 
maggiori entrate che saranno allora accertate 
rispetto alle previsioni in atto. 

Così operando, si eviterebbe di avallare 
una non corretta imputazione di spesa su un 
capitolo di bilancio non piia atlingibiile nB a 
termini della legge di contabilità generale 
dello Stato, n6 a termini della legge 27 feb- 
braio 1955, n. 64, che alla predetta legge di 
contabilità consente di derogare per i soli ac- 
cantonamenti del fondo globale. 

Per questi motivi, conclude il Presidente. 
ha ritenuto opportuno riproporre all’atten- 
zione della Commissione plenaria il disegno 
di legge. 
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I1 deputato Gastone ritiene che ben abbia 

operato il Comitato pareri, consentendo, in  
via del tutto eccezionale, il finanziamento del 
disegno di legge in esame a riduzione degli 
stanziamenti di u n  capitolo di bilancio ormai 
scaduto, sia per la urgenza di definire legi- 
slativa.mente il provvedimento in esame, sia 
per evitare .una ulteriore decurtazione degli 
stanziamenti del capitolo n. 5129 del bilancio 
Tesoro 1969, già ridotti rispetto alle previ- 
sioni 1968. 

I1 deputato Scotti ritiene inaccettabile la 
indicazione di copertura formulata nel testo 
trasmesso dal Senato ed invita il Governo a 
reperire, nell’ambito del bilancio di previ- 
sione per l’anno finanziario in corso, altra e 
più idonea fonte di finanziamento. 

Il deputato Alpino ritiene anch’egli non 
più attingibili gli stanziamenti relativi al bi- 
€.ancio 1968 e sollecita il Governo ad indivi- 
duare altra fonte di copertura, eventualmente 
utilizzando sopravvenute disponibilità sugli 
stanziamenti del fondo globale 1969. 

Interviene, quindi, il deputato Mussa 
Ivaldi Vercelli, il quale giudica necessario 
procedere ad un conveniente aggiornamento 
della indicazione di copertura, ma a condi- 
zione che il Governo si impegni a reintegrare, 
entro l’esercizio finanziario in corso e con il 
primo provvedimento di variazioni al bi- 
lancio, gli stanziamenti del capitolo relativo 
ai contributi nelle spese di ricerche e di in- 
vestimenti dell’Euratom; prospetta, altresì, 
la ipotesi di promuovere una indagine cono- 
scitiva nel settore della ricerca nucleare. 

I1 deputato Delfino valuta non corretta la 
imputazione di spesa a riduzione di un ca- 
pitolo di bilancio di un esercizio ormai sca- 
duto e sottolinea la esigenza di esaminare a 
fondo i problemi relativi alla ricerca scien- 
tifica. 

I1 deputato Raucci richiama alla necessità 
di una- sollecita approvazione del disegno di 
legge in esame, ma ritiene inaccettabile la 
tesi, sostenuta dal Governo, di estendere 
l’applicabilità della legge n. 64 del 1955 a 
capitoli diversi da quelli concernenti i fondi- 
globali; propone, quindi, formalmente di ri- 
chiamare, a copertura della maggiore spesa 
conseguente dall’attuazione della iniziativa 
legislativa, gli stanziamenti del fondo globa- 
le 1969, all’uopo utilizzando le residue dispo- 
nibilità esistenti sulla postazione di 8 miliar- 
di, inizialmente destinata a CC modifiche al re- 
gime fiscale dei filati )) e già parzialmente uti- 
lizzata su proposta dello stesso Governo per il 
finanziamento di provvedimenti fegislativi ri- 

guardanti gli assegni annessi alle medaglie al 
valor militare. 

I1 deputato Tarabini e dell’awiso che si 
possa, eccezionalmente, consentire sul testo 
del progetto di legge, già approvato dal Se- 
nato, in considerazione della esigenza di non 
ridurre ulteriormente i mezzi finanziari posti 
a disposizione del settore della ricerca nuclea- 
re; per quanto concerne la proposta testé 
avanzata dal deputato Raucci, ritiene che si 
dovrebbe in tal caso consentire un rinvio per 
dare la possibilità al Governo di valutarne 
la .congruità. 

I1 deputato Di Lisa, sostiene che la propo- 
sta Raucci esorbiti dalle competenze della 
Commissione bilancio, giacché sarebbe intesa 
a forzare una decisione del Governo in ordine 
alla politica fiscale sui filati; giudica, peraltro, 
accettabile la proposta di un conveniente ag- 
giornamento al 1969 della indicazione di co- 
pertura, salvo tempestivo reintegro degli stan- 
ziamenti del capitolo n. 5129 attraverso lo 
strumento della nota di variazioni al bilancio. 

I1 deputato La Loggia richiama alla neces- 
sit.ii di tralasciare qualsiasi valutazione di me- 
rito e di limitare l’esame alle implicazioni 
finanziarie connesse con l’attuazione del dise- 
gno di legge; anche se la copertura, quale 
formulata nel testo del Senato, non risulta 
valida, non è opportuno far gravare l’onere 
sul corrispondente capitolo dell’anno finan- 
ziario in corso. Prosegue, osservando che 10 
emendamento Raucci coinvolge delicati pro- 
blemi circa .l’utilizzo di somme accantonate 
sul fondo globale per il finanziamento di pro- 
poste di iniziativa parlamentare, che convie- 
ne, al momento, non affrontare; conclude, 
prospettando la ipotesi che sia lo stesso Go- 
verno ad individuare una diversa e più cor- 
retta indicazione di copertura finanziaria. 
. Prende, quindi, la parola il Sottosegreta- 
rio ‘Sarti, il quale ribadisce le argomentazioni 
del Governo, da un lato, circa la correttezza 
della indicazione di copertura contenuta nel 
testo varato dal Senato e, dall’altro, circa la 
impossibilità di imputare la maggiore spesa 
a riduzione degli stanziamenti del capitolo 
5129 del bilancio Tesoro 1969, già decurtati 
di una notevole somma rispetto alle previ- 
sioni 1968. Conclude, invitando la Commis- 
sione a voler sollecitamente e in modo posi- 
tivo definire il proprio parere sul disegno 
di legge nel testo approvato dall’altro ramo 
del Parlamento e dichiarando di non poter 
accogliere l’emendamento proposto dal de- 
putato Raucci. 

Dopo un intervento del Presidente Tre- 
melloni, il quale riassume i termini del di- 
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battito, la Commissione non accoglie l’emen- 
damento proposto dal deputato Raucci, sul 
quale si era dichiarato contrario anche il re- 
latore Carenini. 

Dopo dichiarazioni del relatore Carenini 
e dei deputati Raucci e Alpino (contrari) e 
La Loggia (favorevole), la Commissione non 
accoglie, altresì, la proposta avanzata dal de- 
putato Mussa Ivaldi Vercelli per un aggior- 
namento della indicazione di copertura al 
1969, subordinatamente all’impegno del Qo- 
verno di reintegrare, entro l’anno finanziario 
in corso e con il primo provvedimento di va- 
riazioni al bilancio, gli stanziamenti del ca- 
pitolo n. 5129 dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro. 

Su proposta del relatore Carenini, quindi, 
e dopo che il deputato Raucci ha preannun- 
ciato l’astensione del proprio gruppo, la Com- 
missione delibera di confermare il parere fa- 
vorevole, gi8 espresso in sede di Comitato 
pareri, sul testo del disegno di legge, quale 
approvato dall’altro ramo del Parlamento. 

I1 Sottosegretario Sarti prende atto della 
volontà unanimemente manifestata dalla 
Commissione di considerare eccezionale e 
niente affatto ortodossa la indicazione di co- 
pertura contenuta nel disegno di legge con- 
sentita solo in considerazione dei particolari 
motivi di necessità e di urgenza, che impon- 
gono una sollecita definizione legislativa del 
provvedimento. 

Disegno di legge: 

Provvidenze per il comune di R Q ~ ,  (&pro- 
arato dalla I Commissione permanente del Senato) 
(1165) (Parere alla I1 Comniissione). 

Dopo ampia esposizione del relatore Cic- 
cardini (il quale illustra alla Commissione la 
portata e le finalità del disegno di legge), in- 
tervengono nella discussione i deputati: Al- 
pino, il quale, premesso che l’esame della 
Commissione bilancio non deve limitarsi ad 
un mero riscontro di copertura, esprime dubbi 
sulla validità di provvedimenti settoriali e 
frammentari, quali quello in esame, a risdl- 
vere i problemi della finanza locale; Tara- 
bini, il quale esprime consenso con il disegno 
di legge, prospettando la ipotesi di un ulte- 
riore approfondimento della questione della 
incidenza della finanza locale nel quadro del- 
la finanza pubblica; Illussa Ivaldi Vercelli, il 
quale si dichiara anch’egli favorevole, con- 
cordando perdtro con le riserve e le racco- 
mandazioni formulate dal deputato Tarabini; 
Satoli, i l  quale riferisce il favorevole orien- 
tamento della sua parte, anche se esprime ri- 

serve sulla esiguità dell’aumento del contri- 
buto a fondo perduto, che non allevia la di- 
sastrosa situazione in cui versa la gestione 
dell’Amministrazione comunale di  Roma e 
rinnova le critiche per la mancata utilizza- 
zione dei mezzi finanziari già posti a dispo- 
sizione dalla legge n. 1280 del 1964, il che ha 
provocato l’accumularsi di una massa ingente 
di residui passivi; prospetta, infine, la ipo- 
tesi di una indagine conoscitiva sulla gestione 
del comune di Roma; Di Lisa, il quale espri- 
me dissenso sul disegno di legge, suggerendo 
di rinviare l’ulteriore esame del provvedi- 
mento, al fine di  acquisire dati e chiarimenti 
sui programmi che si intendono finanziare 
con gli stanziamenti previsti dall’articolo 2 
della iniziativa legislativa; e Fracanzani, il 
quale, pur manifestando consenso con il di- 
segno di legge, auspica che questo sia l’ulti- 
mo provvedimento-stralcio in materia di fi- 
nanza locale e richiama l’Amministrazione 
capitolina ad una più responsabile politica 
di imposizione fiscale. 

I1 relatore Ciccardini, dopo aver osservato 
che tutti i rilievi sollevati nel corso del di- 
battito attengono piuttosto al merito del prov- 
vedimento, ricorda che i 24 miliardi che il 
comune di Roma B autorizzato a mutuare cor- 
rispondono ad una serie di opere pubbliche 
che il comune stesso ha dovuto realizzare sen- 
za il contributo statale. Conclude, invitando 
la Commissione a manifestare il proprio fa- 
vorevole orientamento sul disegno di legge. 

Dopo un breve intervento del Sottosegre- 
tario Sarti, il Presidente Tremelloni rinnova 
al Governo la raccomandazione di presentare 
i disegni di legge corredati da relazioni non 
approssimative ed insignificanti ma. real- 
mente ed analiticamente illustrative delle mo- 
tivazioni che sono alla base dei provvedi- 
menti proposti e delle conseguenze finan- 
ziarie implicate. La Commissione quindi non 
accoglie la proposta avanzata dal deputato 
Di Lisa di rinviare l’ulteriore esame del di- 
segno di legge e delibera di esprimere parere 
favorevole. 

In fine di seduta il deputato Donat-Cattin 
richiama alla esigenza di un incontro della 
Commissione bilancio da un lato con il Mi- 
nistro delle partecipazioni statali e con i diri- 
genti dei maggiori enti di gestione delle par- 
tecipazioni statali per un esame completo 
del settore, dall’altro con il Ministro del te- 
soro e con il governatore della Banca d’Italia 
per un esame della situazione congiunturale 
e della congruenza sin qui manifestata dagli 
interventi di politica economica proposti e 
adottali dal Governo. 
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Dopo interventi dei deputati Fmcanzani 
e De Laurentiis, il Presidente Tremelloni as- 
sicura che valuterà attentamente la richiesta, 
riservandosi di prendere quanto prima una 
decisione al rigua.rdo. 

LA SEDUTA TERMISA ALLE 13,15. 

FINANZE E TE90RO (VI) 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 12 MARZO 1969, ORE 10,25. - 
Presidenza del PTesidente VICENTINI. - In- 
tervengono i 6ottosegretari di Stato per il 
tesoro, Picardi e per le finanze, Elkan. 

Disegno di legge: 

Provvidenze per il comune di Roma (Approuato 
dalla I Commissione permanente del Senato) (Pa- 
rere alla I1 Commissione) (1165). 

I1 deputato Azzaro, in sostituzione del Re- 
latore Castellucci, illustra il disegno di legge 
che, a fronte delle accresciute esigenze di 
Roma capitale, aumenta da 5 a 10 miliardi 
il contributo statale al comune di Roma ed 
autorizza il comune stesso a contrarre mutui 
ed assumere prestiti per l’importo di 23.500 
milioni. I1 Relatore invita la Commissione ad 
esprimere parere favorevole. 

I1 deputato Cesaroni esprime serie perples- 
sità sul provvedimento sottolineando l’errata 
politica tributaria del comune di Roma e va- 
lutando negativamente una situazione debito- 
ria che il disegno in esame contribuisce ad 
aggravare. 

I1 deputato Raffaelli chiede chiarimenti 
sull’ultimo comma dell’articolo 3 del prov- 
vedimento domandandosi se esso non equi- 
valga ad una pleonastica estensione al comu- 
ne di Roma delle leggi dello Stato. 

I1 deputato Abelli, pur affermando di com- 
prendere le accresciute esigenze di Roma ca- 
pitale, giudica il provvedimento disorganico. 

I1 deputato Boiardi si dichiara contrario 
al disegno di legge non giustificato da alcu- 
na esposizione di esigenze specifiche ed as- 
solutamente vago in ordine alle destinazioni. 

I1 deputato Serrentino osserva che le fina- 
lità descritte all’articolo 2 interessano tutti 
i comuni italiani e non soltanto la capitale. 

I1 deputato Perdonà si dichiara favorevole 
al disegno di legge pur evidenziando talune 
perplessità sulle garanzie stabilite dall’artc 
colo 4 e vigenti per la sola città di Roma. 

I1 Relatore Azzaro ribadisce l’opportunità 
che sia conservato l’ultimo comma dell’arti- 
colo 3; il vincolo non è paralizzante e costi- 
tuisce una garanzia. 

I1 Sottosegretario di Stato per il tesoro, 
Picardi, ricorda che il provvedimento si rial- 
laccia alla legge del 1964 e intende far fronte 
a pressanti e notissime esigenze della capi- 
tale. Concorda con il Relatore circa l’oppor- 
tunità di mantenere il terzo comma dell’ar- 
ticolo 3. 

La Commissione esprime quindi, a mag- 
gioranza, parere favorevole sul disegno di 
legge, con l’astensione dei deputati comuni- 
sti e liberali ed il voto contrario del depu- 
tato del PSIUP. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE ORE 10,55. 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 12 M A R Z O  1969, ORE 10,55. - 
Presfdenza del Presidente VICENTINI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per le 
finanze, Elkan. 

Disegno di legge: 
Destinazione dei beni già ìn dotazione della 

Corona e soppressione degli uffici che li ammini- 
strano (Parere della V Commissione) (625). 

La Commissione prosegue l’esame del di- 
segno di legge. 

I1 Relatore Pandolfi fa il punto sullo stato 
della discussione relativamente agli immo- 
bili richiesti dal comune di Pisa, al titolo 
giuridico della convenzione con le truppe 
americane ed ai problemi sollevati dagli in- 
quilini degli alloggi di Via Piacenza in 
Roma. Ribadisce che per il suo carattere, il 
provvedimento, .che tende alla soppressione 
di una gestione speciale, non si presta a re- 
golare materie che più specificamente rien- 
trano nella legge di contabilità generale. 

I1 Sottosegretario di Stato per le finanze, 
Elkan, fornisce chiarimenti sulla natura giu- 
ridica ed i corrispettivi della concessione di 
1084 ettari della tenuta di Tombolo alle forze 
armate americane, nonché sulla concessione 
in uso gratuito all’università di Pisa, e sul 
regime vigente per Palazzo Vitelli. Concor- 
da con il Relatore per quanto attiene alle ri- 
chieste avanzate dal comune di Pisa e dagli 
inquilini di Via Piacenza. 

Dopo brevi interventi del deputato Raf- 
faelli, del Relatore Pandolfi, dei deputati 
Ciampaglia, Abelli e Marotta, la Commissio- 
ne passa all’esame degli articoli. 
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Gli articoli i e 2 sono approvati senza mo- 
dificazioni. 

All’articolo 3 il deputato Ciampaglia pro- 
pone il seguente comma aggiuntivo: 

(C Gli immobili costruiti per alloggi e come 
tali utilizzati sono ammessi a riscatto con le 
norme previste pei la cessione in proprieth 
degli alloggi di tipo popolare ed economico 
ai sensi della legge 21 marzo 1958, n. 447, 
articolo 1, primo comma, e del decreto del 
Presidente della Repubblica 17 gennaio 1959, 
n. 2 n. 

Rll’emendamento si dichiarano contrari 
Relatore e ‘Governo. I1 deputato Ciampaglia 
ritira l’emendamento e si riserva di trasfor- 
marlo in ordine del giorno. 

All’articolo 4 la Commissione sopprime, 
su proposla del relatore, la lettera c)  del 
secondo comma ed il penultimo comma. 

All’articolo 5 la Commissione abbassa da 
due anni a sei mesi il termine previsto per 
l’espletamento dei lavori. 

L’articolo 6 e le tabelle allegate sono ap- 
provate senza modificazioni. 

La Commissione approva quindi il se- 
guente ordine del giorno di iniziativa del 
deputato Raffaelli, accolto dal Governo: 

( (La Camera, 
considerata la situazione di grave ca- 

renza degli alloggi nel comune di Pisa e 
l’origine dei beni gih della Corona 

impegna il Governo 
a concedere a prezzo simbolico al comune di 
Pisa i beni, gih di dotazione della Corona, 
denominati ” Palazzo Battaglia ”, ” Casa 
Cecconi ”, ” Casa delle Vedove ”, ” Casa de- 
nominata Nuova ’’ in via Trento D. 

I1 Governo dichiara quindi di accogliere 
come raccomandazione il seguente ordine del 
giorno di iniziativa del deputato Giampaglia: 

(1 La Camera, 
nell’approvare il disegno di legge n. 625 

invita il Governo 
a far sì che gli immobili costruiti per alloggi 
e come tali utilizzati siano ammessi a riscatto 
con le norme previste per la cessione in pro- 
pfrieth degli alloggi di tipo popolare ed eco- 
nomico ai sensi della legge 21 marzo 1858, 
n. 447, articolo f ,  primo comma, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 17 gen- 
naio 1959, n. 2 n. 

I1 deputato Boiardi presenta quindi il se- 

(1 La Camera, 
guente ordine del giorno: 

nell’approvare il disegno di legge n. 625, 
impegna il Governo 

a rivedere la convenzione in base alla quale 
vennero dati in concessione alle truppe sta- 
tunitensi 1084 ettari di terreno tra Pisa e Li- 
vorno nella tenuta di Tombolo; 

impegna altresì il Governo 
a rendere possibile l’utilizzazione di detti ter- 
reni secondo i piani regolatori esistenti n. 

All’ordine del giorno Boiardi si dichiarano 
contrari Relatore e Governo. Posto ai voti, 
l’ordine del giorno B respinto. 

La Commissione approva quindi a scruti- 
nio segreto il disegno di legge n.  625 che ri- 
sulta approvato con le modificazioni sopra ri- 
ferite. 

Proposta di legge: 

Curti : Interpretazione autentica dell’articolo 8 
della legge 24 dicembre 1949, n. 941, concernente 
l’imposta generale sull’entrata relativa agli olii vege- 
tali (Parere della XI Commissione) (606).  

I1 Relatore Cascio illustra favorevolmente 
la proposta di legge. 

I1 deputato Cesaroni si dichiara favorevole 
alla proposta nei limiti della interpretazione 
autentica ivi contenuta. 

I1 deputato Bantagati, criticate le interpre- 
tazioni restrittive degli uffici, propone di 
estendere la portata della proposta agli olii 
da semi. 

Il proponente Curti si dichiara contrario 
al suggerimento avanzato dal deputato San- 
tagati. L’origine della proposta B da ricercarsi 
nel fatto che la quasi contemporanea entrata 
in vigore delle leggi 1150 e 1151 del 1967, 
ha indotto taluni uffici periferici ad interpre- 
tazioni restrittive della legge del 1949. Chiede 
che la proposta stessa venga mantenuta nei 
limiti in essa fissati. L’estensione agli olii da 
semi, che pur costituirebbe un vantaggio per 
i consumatori, urterebbe infatti contro la ne- 
cessaria politica di sostegno della produzione 
dell’olio d’oliva. 

I1 Sottosegretario di Stato per le finanze, 
Elkan si dichiara favorevole alla proposta di 
legge. 

I1 provvedimento, che consta di un articolo 
unico, è quindi votato a scrutinio segreto ed 
app roVi3eQ. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,15. 
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DIFESA (VLI) 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDì 12 MARZO 1969, ORE 9,30. - PTe- 
sidenza del Presidente MATTARELLA. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per la di- 
fesa, Guadalupi. 

Proposte di legge: 

Covelli: Modifiche alla legge 5 marzo 1961, 
n. 212, concernente l’aumento degli assegni annessi 
alle medaglie al valor militare ed alle decorazioni 
dell’ordine militare d’Italia (97) ; 

Durand de la Penne: Rivalutazione degli asse- 
gni annessi alle ricompense al valore militare (106); 

Scarascia Mugnozza e De Meo: Rivalutazione 
degli assegni annessi alle ricompense al valor mili- 
tare (415); 

Boldrini ed altri: Modifiche alla legge 5 marzo 
1961, n. 212, per l’aumento degli assegni annessi 
alle medaglie al valor militare ed alle decorazioni 
dell’ordine militare d’Italia (Urgenza) (450) ; 

Michelini ed altri: Aumento degli assegni ai 
decorati al valor militare (500). 

I1 Relatore Fornale riferisce alla Commis- 
sione sul parere favorevole espresso dalla V 
Commissione bilancio sul testo unificato del- 
le proposte di legge, a condizione che l’arti- 
colo 3 venga convenientemente modificato 
nel senso di stabilire la riduzione al 50 per 
cento dell’assegno straordinario e della pen- 
sione straordinaria in caso di riversibilità, in 
modo che ne consegua una minore spesa, 
complessivamente contenibile entro la misu- 
ra di lire 2.600 milioni annui, indicata allo 
articolo 6 del testo unificato e sulla quale la 
V Commissione bilancio aveva avuto occa- 
sione precedentemente di manifestare il pro- 
prio consenso. 

I1 Relatore conclude proponendo che venga 
ripristinata la redazione originaria dell’arti- 
colo 3, onde non sottoporre l’iniziativa legi- 
slativa ad ulteriori ritardi che compromette- 
rebbero le finalità anche sociali del provve- 
dimento.. 

Intervengono nella discussione i deputati: 
Fasoli, il quale lamenta che si innovi, con il 
ripristino del vecchio testo dell’articolo 3, la 
legislazione in materia di piena riversibilità 
degli assegni connessi alle medaglie al valore; 
Franchi, il quale esprime le più ampie riserve 
della sua parte sul testo unificato; de Meo, il 
quale concorda con il relatore perché si defi- 
niscano subito i provvedimenti così attesi dai 
decorati al valore; Durand de la Penne, il 
quale concorda con l’avviso del Relatore e 

consiglia di rinviare ad un secondo tempo 
l’esame del problema della completa riversi- 
bilità; D’Ippolito, il quale dichiara che la 
sua parte concorda con le conclusioni del 
Relatore, ma non può non criticare la ripro- 
vevole avarizia che il Governo ha dimostrato, 
anche in questa occasione, nei confronti della 
benemerita categoria dei decorati al valore 
militare. 

I1 Presidente Mattarella informa la Com- 
missione di avere accompagnato il testo unifi- 
cato delle proposte di legge inviato alla Com- 
missione bilancio con una lettera nella quale 
ben chiaramente sottolineava che la riversi- 
bilità al 50 per cento era innovativa rispetto 
alla precedente legislazione e che il deputato 
Scarascia Mugnozza, anche nella sua qualità 
di presidente dell’Istituto nazionale del nastro 
azzurro, aveva precisato che con la somma 
preventivata di 2.600 milioni, secondo calcoli 
accurati effettuati dall’istituto stesso, si sa- 
rebbe potuto garantire la riversibilità piena. 

La Commissione difesa, successivamente, 
rinvia il seguito della discussione in attesa 
dell’esito della richiesta avanzata precedente- 
mente all’unanimità dalla Commissione, di 
trasferimento delle proposte di legge alla sede 
legislativa. 

Proposta di legge: 

Durand de la Penne: Modifiche alla legge 18 
febbraio 1964, n. 48, istitutiva del collegio navale 
a Francesco Morosini > (812). 

I1 Relatore Caiati, illustra favorevolmente 
la proposta di legge e conclude proponendo 
che venga richiesto il trasferimento di essa 
alla sede legislativa. 

La Commissione approva la proposta del 
Relatore all’unanimità. 

Proposta di legge: 

Buffone: Modifiche alla tabella n. 1 annessa 
alla legge 12 novembre 1955, n. 1137, e successive 
modificazioni e alla tabella n. 1 annessa alla legge 
24 ottobre 1966, n. 881 (293). 

La Commissione prosegue l’esame della 
proposta di legge. I1 Relatore De Meo pro- 
pone alcuni emendamenti al provvedimento. 

Intervengono nella discussione i deputati: 
Fasoli, il quale ribadisce l’atteggiamento con- 
trario del gruppo comunista alle modifiche 
parziali della legge di avanzamento e dichia- 
ra che il gruppo si riserva di bene esaminare 
gli emendamenti proposti e di precisare il 
proprio atteggiamento; D’Ippolito, il quale 
sottolinea la necessità, ormai indilazionabile, 
che il Governo fornisca alla Commissione il 
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quadro generale della situazione dell’ordina- 
mento e dell’avanzamento; De Lorenzo, il 
quale sottolinea l’esigenza che venga presen- 
tata al pih presto la nuova legge sull’ordina- 
mento sul quale si baserà la nuova legge di 
avanzamento. 

Su proposta del Relatore la Commissione 
delibera di rinviare il seguito della discus- 
sione ad altra seduta. 

Proposta di legge: 

. RIattarePBi e Fornak: Allevamento ed impiego 
dei colombi viaggiatori (619). 

Su proposta del Relatore Bologna la Com- 
missione delibera all’unanimità di chiedere 
il trasferimento della proposta di legge alla 
sede legislativa. 

Proposta di legge: 

De Meo: Modifiche all’orgimico del ruolo degli 
ufficiale del servizio veterinario militare 631). 

I1 Relatore De Stasio illustra ampiamen- 
te la proposta di legge che tende a risolvere 
organicamente i problemi-di stato e di re- 
clutamento del servizio veterinario militare 
dell’Esercito. 

I1 Relatore conclude elogiando lo sforzo 
di aggiornamento compiuto dal corpo e dan- 
do atto dei molteplici compiti ad esso affi- 
dati ed espletati con notevole zelo professio- 
nale ed attaccamento al dovere. 

Intervengono nella discussione i deputati: 
D’Ippolito, il quale mentre osserva che la 
esposizione del Relatore B da approvare per 
quanto riguarda la sperequazione cui è espo- 
sto il corpo veterinario, d’altro canto critica 
l’affollamento che si determinerebbe nei qua- 
dri superiori ed esprime, in conseguenza, 
parere contrario; De Meo, il quale sottolinea 
che il provvedimento ha il pregio di basarsi 
su uno studio organico di tutto un servizio, 
compiuto per la prima volta a sostegno di un 
provvedimento d’iniziativa parlamentare; Bol- 
drini, il quale, mentre dh atto al deputato 
De Meo di aver compiuto uno studio di no- 
tevole valore, dal quale esce un quadro com- 
plesso e conlradditorio delle esigenze del ser- 
vizio, propone un rinvio della discussione per 
inquadrare il piovvedimento nella piia am- 
pia cornice della modifica della legge di avan- 
zamento; Caiati, il quale si dichiara d’accordo 
con la proposta di rinvio avanzata dal depu- 
tato Boldrini e rileva la necessith, ormai im- 
prorogabile, che Ia Commissione difesa esa- 
mini, nel COPSQ di allceawe sedute C Q ~ V O C E L ~  
per questo specifico seopo, tutto il problema 
dell’ordinamento e dell’avanzamento. 

Il Sottosegretario di Stato per la difesa, 
Guadalupi, esprime consenso alla proposta di 
legge del deputato De Meo per la parte nella 
quale si propone di risolvere le deficienze di 
reclutamento e di carriera iniziale, mentre si 
dichiara di awiso contrario all’elevamento 
del vertice gerarchico della piramide. 

L’oratore dà atto al servizio veterinario 
dell’ottimo lavoro compiuto e dei notevoli sa- 
crifici sostenuti dai quadri di ogni grado spe- 
cialmente durante l’alluvione di Firenze. 

Per quanto, infine, concerne la richiesta 
di un ampio dibattito effettuata dai deputati 
Boldrini e Caiati, il rappresentante del Gover- 
no, dichiara che il Ministro della difesa è a 
completa disposizione della Commissione e 
che concorderà con il Presidente della Com- 
missione la data in cui la discussione potrh 
essere tenuta. 

La Commissione, quindi, approva la pro- 
posta di rinvio del seguito della discussione 
avanzata dal deputato Boldrini. 

B r ~ p o s t a  di legge: 

. De Neo: Avanzamento degli ufficiali delle 
Forze armate in servizio permanente effettivo in 
aspettativa per mandato parlamentare (831). 

I1 relatore Buffone, illustra la proposta di 
legge dichiarandosi favorevole a che il pro- 
blema sollevato venga convenientemente ri- 
solto. 

Dopo brevi interventi dei deputati De 
Lorenzo e De Stasio, i quali chiedono alcuni 
schiarimenti tecnici, la Commissione rinvia 
il seguito della discussione ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 12 MARZO 1969, ORE i2. - Pre- 
sidenza de l  Presidente MATTARELLA. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per la difesa, 
Guadalupi. 

Disegno di legge: 

Varianti azll’articoh 56 del testo unica, delle 
d k p ~ ~ i z i ~ t ~ i  legislative smll’ordinamewto del Corpo 
equipaggi militari marittimi ( A p p r o u d o  dalle IV 
Commissione permanente del Senato) (933). 

I1 relatore Fornale illustra favorevolmente 
il disegno di legge. 

Successivamente il disegno di legge n. 933, 
constando di articolo unico, per il quale non 
sono state presentate proposte di emendamen- 
ti. & votato a scrutinio segreto ed approvato. 

E.\ SEDGT.1 TER3IIS.P .\LLE 12,3(6. 
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LAVORI PUBBLICI (1x1 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 12 MARZO 1969, ORE 9,50. - PTe- 
sidenza del Presidente BARONI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per i lavori pub- 
blici, Brandi. 

Disegno di legge: 
Concessione di contributi per opere ospedaliere 

per l’anno finanziario 1969 (711). 

Dopo un intervento del Presidente Baroni, 
che dà notizia dei lavori svolti dal Comitato 
ristretto, il relatore Degan replica agli in- 
tervenuti nel dibattito sottolineando le fina- 
lità di carattere transitorio del disegno di 
legge. Fornisce quindi indicazioni circa lo 
stato di attuazione delle precedenti leggi 
n. 574 del 1965, e n. 82 del 1968, in materia 
di edilizia ospedaliera, illustra le modifiche 
apportate dal Comitato ristretto al testo da lui 
proposto nella precedente seduta, comunica 
che lo stesso Comitato ristretto ha espresso 
parere favorevole su alcuni emendamenti 
presentati dai deputati Foschi, Todros e 
Achilli relativi alla costituzione di un centro 
studi presso il Ministero della sanità ed al 
finanziamento dei comitati regionali per la 
programmazione ospedaliera, e propone un 
emendamento all’articolo 1 diretto a stabilire 
che dei comitati stessi fanno parte il capo 
della sezione urbanistica del Provveditorat3 
regionale alle opere pubbliche competente 
per territorio, e, con funzioni consultive, gli 
ingegneri capi del Genio civile delle provin- 
ce interessate. Conclude accennando alle cau- 
se che hanno ritardato l’attuazione di quanto 
previsto dalle precedenti leggi in materia di 
edilizia ospedaliera ed identificando tali cau- 
se soprattutto nelle difficoltà relative alla 
scelta delle aree ed alla redazione ed appro- 
vazione dei progetti. 

Il Sottosegretario Brandi, dopo aver sot- 
tolineato la necessità di snellire le procedure 
vigenti in materia di esecuzione di opere osps- 
daliere, ribadisce che, nella utilizzazione de- 
gli stanziamenti recati dalla legge del 1968, 
n. 82, si i! data la priorità al completamenh 
delle opere già iniziate ed alla realizzazione 
degli ospedali psichiatrici, curando nel con- 
tempo il coordinamento delle iniziative nel 
settore delle cliniche universitarie; secondo le 
indicazioni contenute nell’ordine del giorno 
approvato al termine della IV legislatura dal- 
la Commissione lavori pubblici e ricordato 
da alcuni intervenuti nel dibattito. Conclude 
dichiarandosi favorevole all’approvazione del 

provvedimento nel testo proposto dal Rela- 
tore ed integrato dal Comitato ristretto con 
l’emendamento proposto dallo stesso Relatore. 

I1 Presidente propone quindi di trasmet- 
tere alle Commissioni competenti, affinché 
esprimano il proprio parere, il nuovo testo 
proposto dal Relatore e modificato dal Co- 
mitato ristl‘etto, l’emendamento all’articolo 1 
di tale testo proposto dal Relatore stesso e gli 
emendamenti presentati dai deputati Foschi, 
Todros e Achilli. 

Dopo l’intervento del deputato Fiorot, che 
esprime alcune preoccupazioni circa i ritar- 
di che potrebbero derivare all’approvazione 
del provvedimento dalla introduzione di 
emendamenti non strettamente afferenti al 
suo contenuto originario, riservandosi di for- 
mulare le sue osservazioni sugli emenda- 
menti stessi, e del Presidente Baroni, il qua- 
le chiarisce che la soluzione da lui proposta 
dovrebbe non determinare i ritardi paven- 
tati, la Commissione approva la proposta for- 
mulata dal Presidente. 

I1 seguito della discussione del disegno di 
legge viene pertanto rinviato ad altra seduta, 
in attesa che pervengano alla Commissione i 
prescritti pareri. 

Disegno di legge: 
.Norme per il decentramento di alcune compe- 

tenze dell’amministrazione centrale dei lavori pub- 
blici di cui al decreto del Presidente della Repub- 
blica 17 gennaio 1959, n. 2 (Approvato dalla V I I  
Commissione permanente del Senato) (868). 

Ii reiatore ’ Carra riferisce favorevolmente 
sul provvedimento,, sottolineando le finalità 
di decentramento che con esso si intendono 
perseguire . 

Intervengono i deputati: Todros, che au- 
spica l’emanazione di provvedimenti orga- 
nici in tema di edilizia economica e popola- 
re, in modo da eliminare l’attuale stato di 
confusione esistente nel settore; Sargentini, 
che concorda con quanto affermato dal de- 
putato Todros e rileva la opportunità che al- 
l’articolo 2 del disegno di legge si faccia ri- 
ferimento anche agli alloggi di tipo econo- 
mico; Botta, che auspica un potenziamento 
degli organi decentrati del Ministero dei la- 
vori pubblici affinché siano posti in grado di 
svolgere le sempre più gravose funzioni ad 
esse demandate in sede di decentramento 
delle competenze; e Amodei, che sottolinea 
la necessità di un approfondimento da parte 
della Commissione, anche attraverso un’in- 
dagine conoscitiva, dei problemi dell’edilizia 
economica e popolare, per pervenire alla ema- 
nazione di nuove norme organiche in materia. 



Il relatore Carra replica quindi agli in- 
tervenuti nel dibattito dichiarando di concor- 
dare sulla esigenza di una disciplina organica 
in materia di edilizia economica e popolare 
e sulla necessità posta in rilievo dal deputato 
Sargentini, di estendere il disposto dell’arti- 
colo 2 del disegno di legge anche agli alloggi 
di tipo economico, pur rilevando che a tal 
fine può opportunamente procedersi attraverso 
l’approvazione di un ordine del giorno che 
impegni il Governo in tal senso. 

I1 Sottosegretario Brandi dichiara quindi 
di concordare sulla esigenza di una .disciplina 
organica di tutta la materia di edilizia eco- 
nomica, e popolare. 

I1 Presidente Baroni preannunzia la co- 
stituzione di appositi gruppi di lavoro, nel- 
l’ambito della Commissione, per l’approfon- 
dimento di taluni problemi afferenti alla sua 
competenza, riservandosi di comunicare alla 
Commissione stessa le sue decisioni in propo- 
sito, previa consultazione con i rappresentanti 
delle diverse parti politiche. 

Dopo l’intervento del deputato De’ Cocci, 
che sollecita il Governo alla presentazione di 
provvedimenti relativi al riordino delle pro- 
cedure per l’asegnazione degli alloggi di tipo 
economico e popolare ed al decentramento ai 
Provveditorati regionali alle opere pubbliche 
della competenza in materia di assegnazione 
di mutui alle cooperative edilizie, il Sotto- 
segretario Brandi dichiara di accettare un 
ordine del giorno presentato dai deputati Car- 
ra, Sargentini e Todros in cui si impegna il 
Governo ad estendere, in sede di applicazione 
della legge, il disposto dell’articolo 2 anche 
agli alloggi d itipo economico. 

I1 deputato Achilli illustra quindi un or- 
dine del giorno diretto ad impegnare il Go- 
verno ad accelerare la presentazione dei prov- 
vedimenti generali di riordino degli organici 
del Ministero dei lavori pubblici ed a con- 
cludere i lavori delle varie commissioni di 
studio per la formulazione di un progetto d i  
legge organica in materia di edilizia econq- 
mica e popolare. 

I1 Sottosegretario Brandi dichiara di ac- 
cettare la prima parte dell’ordine del giorno, 
relativa alla riorganizzazione del Ministero 
dei lavori pubblici, sottolineando che propo- 
ste in tal senso sono già state inoltrate al 
Ministero per la riforma della pubblica am- 
ministrazione; per quanto attiene alla secon- 
da parte dell’ordine del giorno, rileva che i l  
Governo pub solo impegnarsi a condurre 
avanti gli studi gi& iniziati in materia: pe.= 
tanto accetta come raccomandazione tale 
parte dell’ordine del giorno. 

La Commissione approva quindi senza mo- 
dificazioni gli articoli del disegno di legge 
che è votato a scrutinio segreto al termine del- 
la seduta ed approvato. 

%A SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

IN SEDE REFERENTE 

MEKCOLEDÌ 12 MARZO 1969, ORE 11 - PTe- 
sidenza del Presidente BARONI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per i lavori pub- 
blici, Brandi. 

Proposta di legge: 

Tantalo: Modificazioni ed ’ integrazioni alla 
legge 28 febbraio 1967, la. 126, riguardante provve- 
dimenti per completare il risanamento dei rioni 
Sassi di Matera e per la loro tutela storico-arti- 
stica (753). 

Il relalore Calvetti, dopo aver posto in 
evidenza le finalith del provvedimento, pro- 
pone che la Commissione richieda che la pro- 
posta di legge le sia assegnata in sede legi- 
slativa. 

Dopo un intervento del deputato Cataldo, 
che si dichiara favorevole alla proposta for- 
mulata dal relatore, chiedendo nel contempo 
che il Governo fornisca alla Commissione 
precisi elementi in ordine agli interventi già 
eseguiti per il risanamento dei rioni Sassi di 
Matera, e del Presidente Baroni, il quale 
chiarisce che tali elementi potranno essere 
forniti dal Governo in sede di discussione del 
provvedimento, la Commissione delibera alla 
unanimità nel senso proposto dal relatore. 

Disegno di legge: 
Provvidenze per i l  comune di Roma (Approuato 

dalla I Commissione permanente del Senato) (1165) 
(Parere alla I I  Commissione). 

Dopo la relazione del Presidente Baroni, 
il quale propone di esprimere parere fwore- 
vole sul disegno di legge intervengono i de- 
putati: Todros, il quale sottolinea la neces- 
sitB di incentivare per Roma una politica di 
sviluppo economico, e di  adottare seri stru- 
menti di pianificazione urbanistica, evitando 
nel contempo di addossare all’ente locale 
oneri per la realizzazione di opere pubbliche 
derivanti dall’essere lo sviluppo della città 
determinato dalla speculazione privata; Greg- 
gi, che concorda con la proposta formulata 
dal Presidente, pur sottolineando la necessità 
di incentivare lo sviluppo economico della 
città di Roma e richiedendo una politica pih 
organica dello Stato a favore della cittb stes- 
sa, anche tenendo conto degli oneri che essa 
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sopporta in quanto capitale; e Achilli, il quale 
concorda sulla proposta del Presidente, con 
l’invito al comune di Roma a svolgere una 
politica urbanistica che non finisca per vanifi- 
care ogni intervento dello Stato a favore della 
citth stessa. 

I1 Presidente propone quindi, e la Com- 
missione delibera di esprimere parere favo- 
revole sul disegno di legge, con le riserve 
emerse nel corso della discussione. 

Al termine della seduta il deputato Gian- 
nini, intervenendo sull’ordine dei lavori, pro- 
pone che il Ministro dei lavori pubblici sia 
invitato a riferire alla Commissione sullo sta- 
to dell’approvvigionamento idrico, sull’attua- 
zione del piano nazionale degli acquedotti e 
sul problema degli usi plurimi delle acque. 

I1 deputato Achilli sollecita l’effettuazione 
da parte della Commissione di una visita alle 
zone terremotate della Sicilia, per esaminare 
lo stato di attuazione delle norme relative alla 
ricostruzione delle zone stesse. 

I1 Presidente Baroni, dopo aver assicurato 
il deputato mGiannini che si farà interprete 
presso il Ministro dei lavori pubblici della 
sua richiesta, comunica al deputato Achilli 
che il Presiaente della Camera ha già espres- 
so-il suo assenso alla visita da lui sollecitata 
e già richiesta da altri membri della Commis- 
sione, prospettando peraltro la opportunità 
che la visita stessa .sia effettuata, se possibile, 
congiuntamente alla VI1 Commissione del 
Senato che ha assunto una iniziativa analoga; 
conclude riservandosi di fornire alla Com- 
missione ulteriori notizie circa la visita in 
questione ed i tempi del suo svolgimento dopo 
aver sentito i rappresentanti delle diverse 
parti politiche. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 
~ 

TRASPORTI (X) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 12 MARZO 1969, ORE 9,30. - Pre- 
sidenza del Presidente GUERRINI GIORGIO. - 
Intervengono i Sottosegretari di Stato per i 
trasporti e l’aviazione civile, Terrana, e per 
la marina mercantile, Macchiavelli. 

Disegno di legge: 
Nuove disposizioni in materia di passaggi a 

livello (Modificato dalla V I I  Commissione perma- 
nente del Senato) (343-B). 

I1 Relatore Brizioli illustra il parere espre.2- 
so dalla V Commissione bilancio sulla nuova 

formulazione degli articoli 6 e 7, presi 
considerazione dalla X Commissione nella 
precedente seduta del 5 marzo. La Commis- 
sione bilancio, mentre ha espresso parere fa- 
vorevole sull’articolo 7, ha ritenuto di non 
poter esprimere, allo stato, parere altrettanta 
favorevole sull’articolo 6, (( poiché non risul- 
ta determinata, neppure in via di larga ap- 
prossimazione, la misura della maggiole 
spesa implicata, né congrua l’indicazione di 
copertura, che richiama gli stanziamenti de! 
capitolo n. 5094 dello stato di previsione del- 
la spesa del Ministero dei trasporti e del- 
l’aviazione civile per l’anno finanziario 1969, 
che presenta una disponibilith di appena 20 
milioni; né, d’altra parte, risulta sufficiente 
richiamare anche gli stanziamenti del capi- 
tolo n. 5092 del predetto stato di previsione, 
così come suggerito dal rappresentante de! 
Governo, poich6 tale capitolo non ha titolo 
per il finanziamento della spesa in oggetto, 
sicché se ne dovrebbe, eventualmente, ora- 
porre la riduzione e la conseguente isti- 
tuzipne di un nuovo capitolo (ovvero la 
corrispondente integrazione del capitolo nu- 
mero 5094) X. 

I1 Sottosegretario Terrana, mentre dichia- 
ra di condividere le riserve della Commissio- 
ne bilancio per quanto concerne il richiamo 
al capitolo n. 5092 del bilancio trasporti 1969 
è di diverso avviso per quanto concerne il 
capitolo n. 5094: il fatto che questo capito!o 
abbia uno stanziamento di soli 20 milioni non 
ha rilevanza per i fini del provvedimento che 
intende soprattutto fare un’affermazione di 
principio e, per altro, riconosce solo la fa- 
coltà, e non l’obbligo a provvedere (arti- 

La Commissione concorda con le osserva- 
zioni del Sottosegretario Terrana e dà man- 
dato al Relatore Brizioli di esporle alla V 
Commissione Bilancio. 

11 seguito della discussione 8, quindi, rin- 
viato ad altra seduta. 

colo 1). 

Disegno di legge: 

Proroga della concessione e finanziamento del- 
l’esercizio della ferrovia metropolitana di Roma 
(Termini-EUR) esercitata dalla Stefer per conto 
dello Stato (Approvato dalla VII Commissione per- 
manente del Senato) (936). 

Su richiesta del Relatore Querci, la di- 
scussione è rinviata ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10. 
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IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 12 MARZO 1969, ORE $0. - PTe- 
s idenza  del BTesidente GUERRINI GIORGIO. - 
Intervengono i Sottosegretari di Stato per i 
trasporti e l’aviazione civile, Terrana, e per la 
marina mercantile, Macchiavelli. 

Disegno di legge: 

Accettazione ed esecuzione degli emendamenti 
alla convenzione internazionale per la prevenzione 
dell’inquinamento delle acque marine da idrocarburi 
del 12 maggio 1954 e ai relativi annessi A e B, 
adottati a Londra 1’11 aprile 1962 (Parere alla 111 
Comnzissione) (689). 

I1 Relatore Querci illustra favorevolmente 
il provvedimento; auspica, per altro, che, nel- 
l’ambito dei Paesi del Mercato comune euro- 
peo, si realizzi una uniformità normativa 
per quanto concerne le sanzioni. 

Dopo interventi, altrettanto favorevoli, 
del deputato Giachini e del Sottosegretario 
Macchiavelli, la Commissione delibera di 
esprimere parere favorevole, con la racco- 
mandazione, rivolta al Governo, di svolgere 
adeguata azione affinchk. il sistema delle san- 
zioni sia uniforme per tutti i Paesi del Mer- 
cato Comune Europeo. 

Disegno e proposte di legge: 

Assicurazione obbligatoria della responsabilità 
civile derivante dalla circolazione dei veicoli a mo- 
tore e dei natanti (345); 

Foderaro e Caiazza : Risarcimento obbligatorio 
del danno alle vittime della circolazione dei veicoli 
a motore (6); 

Amasio ed altri: Risarcimento del danno alle 
vittime della circolazione dei veicoli a motore (822); 

(Parere alla X I I  Commissione). 

I1 Relatore Querci illustra congiuntamen- 
te i tre progetti di legge. 

Mentre si dichiara senz’altro contrario 
alla proposta di legge n. 6, dei deputati Fo- 
deraro e Caiazza, non condividendone il 
principio informatore, si sofferma sul dise- 
gno di legge di iniziativa governativa e sulla 
proposta di legge n. 822, del deputato Ama- 
si0 ed altri. 

Per quanto concerne il disegno di legge, 
afferma la piena validità del suo principio 
informatore, della obbligatorietà dell’assicu- 
razione. Manifesta, peraltro, perplessità cir- 
ca l’esclusione dall’obbligo dei veicoli appar- 
tenenti allo Stato, mentre si dichiara senz’al- 
tro contrario all’esclusione dei ciclomotori e 
delle macchine agricole; manifesta perples- 

sitA anche circa i criteri di determinazione 
delle tariffe e la composizione del Consiglio 
di amministrazione del (( Fondo di garanzia 
per le vittime della strada )), nel quale trova 
eccessivo il numero dei rappresentanti delle 
compagnie di assicurazione; lamenta anche 
la mancanza di dati statistici certi circa i si- 
nistri non assicurati. 

Per quanto riguarda la proposta di legge 
Amasio ed altri, mette in rilievo come essa 
configuri l’assicurazione come servizio pub- 
blico. Peraltro, anche per essa manifesta per- 
plessità circa l’assegnazione del servizio al- 
1’INA; per le possibili lentezze burocratiche; 
e per la difficolth di determinare quale deve 
essere l’incidenza dell’assicurazione sul costo 
della benzina. A proposito dell’addizionale sul 
costo della benzina, egli prospetta l’eventua- 
lità di farvi ricorso per il finanziamento del 
(( Fondo di garanzia per lc vittime della 
strada I ) ,  di cui al disegno di legge. 

I1 Sottosegretario Terrana dichiara che il 
Governo raccomanda l’approvazione del dise- 
gno di legge. Peraltro, soffermandosi in par- 
ticolare sull’articolo 5 del disegno di legge 
governativo, propone che la Commissione 
chieda la sua modificazione, nel senso di 
escludere dall’assicurazione obbligatoria, non 
solo i veicoli appartenenti allo Stato, ma an- 
che quelli di proprietà delle regioni, delle 
province, dei comuni e delle loro aziende. 

Prende, quindi, la parola il deputato Pi- 
rastu, il quale mette innanzitutto in rilievo 
l’importanza e l’urgenza di un provvedimento 
che risolva in modo efficiente ed equo un 
problema di tlanta rilevanza sociale. Sotto 
questo profilo giudica egualmente validi, 
tanto il disegno di legge governativo, quanto 
la proposta di legge Amasio; non altrettanto 
la proposta di legge Foderato e Caiazza che 
valuta controproducente per i fini che si 
vogliono perseguire. 

Egli si sofferma, quindi, in particolare sul 
disegno di legge e dà atto dell’adeguatezza 
delle sanzioni pecuniarie e penali contein- 
plale. Critica, invece, che esso preveda la 
gestione delle assicurazioni da parte di com- 
pagnie private: in effetti, ci troviamo di fronte 
ad un tributo che lo Stato impone al cit- 
tadino e, quindi, non è ammissibile alcuna 
forma di speculazione, anche lecita (per 
questo la proposka di legge Amasio prevede 
che sia un apposito servizio deB1’HNA a ge- 
stirlo; comunque, la sua parte politica non 
intende insistere su tale proposta). 

hIuove, altresi, critiche agli articoli i4. i 9  
e 37 e si dichiara contrario anche a quanto 
previsto diall’t~rhicol~ 5 e alla proposta del 
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Sottosegretario Terrana in proposito: se l’as- 
sicurazione deve essere obbligatoria per tutti, 
essa deve essere obbligatoria anche per lo 
Stato e per gli altri Enti pubblici, il cui 
conseguente problema d’ordine economico va 
affrontato in modo diverso, magari con una 
forma di autoassicurazione, così come è già 
in atto in alcune grandi industrie private; 
tanto meno possono essere esonerati dall’ob- 
bligo dell’assicurazione i ciclomotori e le 
macchine agricole. 

Manifesta, altresì, profonde perplessità e 
vive preoccupazioni circa le norme relative 
alla determinazione delle tariffe: problema 
centrale, infatti, è quello di arrivare ad una 
riduzione adeguata di quelle attualmente pra- 
ticate. 

L’onorevole Pirastu conclude il suo inter- 
vento proponendo di dare parere favorevole, 
sia al disegno di legge governativo, che alla 
proposta di legge Amasio, per quanto riguar- 
da le loro finalità. Per quanto concerne, in 
particolare, il disegno di legge, propone di 
chiedere alla Commissione competente ade- 
guate modificazioni conseguenti alle sue os- 
servazioni e alle sue critiche. 

I1 seguito dell’esame 15 rinviato ad altra 
seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

AGRICOLTURA (XI) 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 12 MARZO 1969, ORE 9 , ~ .  - PTe- 
sidenza del Presidente TRUZZI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per ‘l’agricoltura e 
le foreste, Antoniozzi. 

Disegno di legge: 

Delega al Governo ad emanare provvedimenti 
nelle materie previste dai Trattati della Comunità 
economica europea (CEE) e della Comunità euro- 
pea dell’energia atomica (CEEA) per la durata della 
I11 tappa e stanziamenti di fondi necessari a co- 
prire le spese derivanti dall’applicazione della legge 
stessa (Approvato dal Senato) (Parere alla 111 Com- 
missione) (553). 

I1 deputato Bardelli esordisce dichiarando 
che dalla discussione svoltasi nell’altro ramo 
del Parlamento 1: emerso chiaramente che il 
provvedimento in discussione non ha natura 
meramente tecnica ma riveste un’importanza 

politica molto rilevante. In sostanza si tratta di 
concedere al Governo una delega per legife- 
rare sull’attuazione della I11 tappa del Mer- 
cato comune europeo. Ove si tenga presente 
che questa tappa è iniziata nel i966 e si con- 
cluderà tra pochi mesi, al 31 dicembre 1969, 
si domanda se sia opportuno procedere alla 
concessione‘ della delega. Tale concessione, a 
suo avviso, è intempestiva e purtroppo in 
Italia si segue la prassi (a differenza della 
Germania e della Francia dove tutti i rego- 
lamenti comunitari sono sottoposti all’appro- 
vazione del Parlamento) di escludere il po- 
tere legislativo dalle trattative che portano 
alla formazione dei regolamenti medesimi. 
Tutto ciò tra l’altro pone i nostri rappresen- 
tanti in seno agli organi comunitari in una 
posizione di inferiorità. La delega poi appare 
troppo ampia e vi sono fondati dubbi sulla 
sua costituzionalità, né la previsione conte- 
nuta nel disegno di legge di una commissione 
interparlamentare sembra sufficiente a giusti- 
ficare l’esclusione del Parlamento dalle deci- 
sioni in materia di politica comunitaria agra- 
ria. Politica che allo stato si è dimostrata 
completamente fallimentare per i risultati ai 
quali si è giunti. Si è insistito infatti sulla 
strada del sostegno dei prezzi che ha provo- 
cato quelle eccedenze incollocabili di prodotti 
che oggi maggiormente si lamentano. Lo stes- 
so piano Mansholt prende atto di questo fal- 
limento. Anche per quanto concerne la di- 
stribuzione dei fondi del FEOGA le critiche 
non sono meno pesanti: 1’80 per cento infatti 
di tali fondi è stato assorbito da premi al- 
l’esportazione e solo un settimo dell’ammon- 
tare complessivo è stato impiegato per il 
miglioramento delle attrezzature. Stando così 
le cose il suo gruppo non pub esprimere pa- 
rere favorevole all’approvazione del disegno 
di legge in quanto il proseguimento nella 
politica finora adottata porterebbe al falli- 
mento di tutta l’economia. 

I1 deputato Speranza dichiara che occorre 
distinguere il problema della partecipazione 
italiana al MEC da quello dell’efficienza dei 
trattati comunitari. Non accettare tali trattati 
significa in sostanza distruggere il MEC. 
Tutto ciò non corrisponde agli interessi na- 
zionali e quindi se si accetta il principio del- 
l’esistenza di organismi sovranazionali si deve 
accettare anche il disegno di legge di delega 
al Governo che, a sodisfazione di esigenzb 
più volte manifestate, rende più spedite le 
procedure per l’applicazione dei regolamenti 
comunitari. Per questi motivi ritiene che deb- 
ba essere espresso alla Commissione Esteri 
parere favorevole. 
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Il deputato Miceli contesta la tesi di coloro 
che sostengono che l’applicazione dei regola- 
menti comunitari possa essere fatta dal Go- 
verno senza delega del Parlamento: la prova 
più evidente è che il Governo ha chiesto la 
delega, che a suo avviso è in contrasto con l’ar- 
ticolo 76 della Costituzione in quanto mancan- 
te dei criteri direttivi previsti appunto per la 
sua legittimità dal precetto costituzionale. Né 
si pub invocare a sostegno l’articolo 11 della 
Costituzione medesima che consente la limi- 
tazione della sovranità nazionale in quanto tale 
limitazione pub essere consentita solo a condi- 
zione di reciprocità e altri Stati del MEC non 
hanno certo dimostrato di operare in tal senso. 
Nel merito poi la delega B troppo ampia e 
rischia di escludere il Parlamento da decisioni 
vitali per l’interesse dell’agricoltura italiana 
come per esempio l’attuazione del piano Man- 
sholt. Conclude dichiarando che debba essere 
espresso un parere contrario e chiedendo che 
sia istituita anche alla Camera, come esiste 
al Senato, una Giunta per i problemi- del 
MEC. 

Il deputato Marras inizia col deplorare che 
la relazione annua del Governo al Parlamen- 
to sulla politica comunitaria e sull’uso della 
delega da parte dell’Esecutivo prevista dalla 
legge non sia stata distribuita. Nel merito 
del provvedimento dichiara che l’accettazio- 
ne di esso significherebbe una grave mutila- 
zione ai poteri del Parlamento; in più la de- 
lega è anche retroattiva, il che convalida i 
dubbi sulla sua costituzionalità che sono già 
stati avanzati. Per quanto concerne il conte- 
nuto egli si dichiara nettamente contrario in 
quanto con la delega si avallerebbe tutta la 
politica agraria fallimentare seguita dal Go- 
verno. I1 suo gruppo non contesta l’esistenza 
del Mercato comune che ritiene valido, ma 
il sistema con cui le norme vengono attuate, 
che consente all’esecutivo di operare all’insa- 
puta del Parlamento. D’altra parte è da ri- 
levare che la ComunitiS, europea così come è 
istituita si fonda su basi autarchiche e pro- 
tezionistiche impedendo l’avvio di rapporti 
commerciali più favorevoli con altri Paesi. 
Questa sua caratteristica poi blocca il pro- 
cesso di ammodernamento degli impianti sul 
quale invece dovrebbe fondarsi una sana po- 
litica agraria. Per quanto concerne i rapporti 
fra i Paesi comunitari la posizione del8’Italia 
non è certo ideale anche sotto l’aspetto Anan- 
ziario in quanto solo una piccola aliquota 
dei fondi FEOGA è assegnata a8l’Ikalia che 
paga così attraverso le proprie importazioni 
l’esportazione del grano francese. Ove si ten- 
ga presente che tutte le distorsioni denunziale 

si sono verificate per colpa del Governo si può 
capire facilmente come non sia opportuno 
concedere una delega che perpetuerebbe tale 
stato di cose. Per questi motivi dichiara di  
esprimere parere contrario all’approvazione 
del disegno di legge. In via subordinala chie- 
de che nella motivazione del parere che la 
maggioranza adotterà sia inserita la richiesta 
che il Parlamento sia sentito prima che i Mi- 
nistri competenti prendano decisioni in cam- 
po di politica comunitaria. 

I1 deputato Avolio ricorda che il suo grup- 
po non fece mai ai Trattati di Roma opposi- 
zioni di principio, ma solo di metodo e la 
realtà ha finito per dargli ragione. La delega, 
a suo avviso, è necessaria perché il Governo 
possa operare (contrariamente a quanto pen- 
sano altri), ma il problema essenziale è se il 
Parlamento debba esprimersi prima o dopo 
l’attuazione dei regolamenti. Non possono 
esservi dubbi che il Parlamento debba essere 
preventivamente ascoltato e debba autorizzare 
il Governo ad adottare determinate decisioni. 
Poiche tale linea di condotta non è stata se- 
guita non pub che esprimere parere contrario. 
Conclude manifestando la necessità di isti- 
tuire una Giunta per gli affari del MEC gih 
altre volte e da altre parti invocata. 

I1 deputato Ceruti ricorda come l’accetta- 
zione del MEC da parte italiana sia stata una 
scelta necessitata nel senso che le condizioni 
dell’agricoltura italiana non consentivano 
altre soluzioni. D’altra parte la situazione 
delle agricolture anche nei paesi più progre- 
diti o a regime socialista è del tutto precaria 
e il problema della disparità tra redditi agri- 
coli e redditi extra-agricoli esiste in tutti i 
paesi. Nonostante questa situazione l’Italia 
ha raggiunto, sia pure con l’apporto della 
emigrazione, il più alto tasso di incremento 
di produttività agricola del mondo, esclusa 
la Nuova Zelanda. Questo progresso è stato 
reso possibile dall’esistenza del MEC e per- 
tanto se la Comunith europea dovesse essere 
sospesa o distrutta si andrebbe fatalmente 
incontro al crollo dell’economia italiana ed 
europea, non potendosi, per i costi di produ- 
zione, sostenere là concorrenm degli altri 
paesi. I3 stata tanto criticata la politica del 
Fostegno dei prezzi, ma quanti in buona fede 
possono sostenere che tale politica (in gene- 
rale criticata. ma per casi singoli sostenuta), 
non abbia salvato tanti prodotti e tanti pro- 
duttori. P u b  ammettere che allo stato attuale 
questa. politica può considerarsi superata, me 
per il passato ha dato ottimi frutti. 1 regola- 
menti c o ~ ~ ~ ~ i t a r i  possono essere suscettibili 
di modifica, ma hanno consentiQo e C Q ~ S ~ I I ~ Q M I  
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la sopravvivenza dell’agricoltura italiana. Si 
riveda quindi questa politica, si potenzino le 
forme associative, si migliorino i sistemi, ma 
rimane fermo il principio che la coinunith 
economica europea è una realtà della quale 
non si può più prescindere. 

I1 deputato Gerbino ricorda come le gran- 
di linee di indirizzo della politica agraria co- 
munitaria sono adottate dagli organi comuni- 
tari che in sostanza si concretano nel Consi- 
glio dei Ministri dei Paesi aderenti. Nel qua- 
dro di queste linee direttive i singoli Stati 
adottano i provvedimenti di attuazione ed in 
questa fase intervengono i singoli Parla- 
menti. Questa procedura gli sembra assurda 
poiché le decisioni più importanti sfuggono 
alle determinazioni del Parlamento sicché è 
l’esecutivo che le adotta confortato solo da 
pareri burocratici o di iniziativa di singoli 
settori a carattere corporativistico. Egli ri- 
tiene pertanto che siffatto sistema debba es- 
sere modificato in modo da consentire al 
Parlamento di intervenire nella fase più de- 
licata ed importante che 8 quella della for- 
mazione dei regolamenti comunitari. 

I1 relatore Imperiale, replicando agli in- 
terventi, rileva come dalla discussione sia 
emerso chiaramente che la Comunità econo- 
mica europea si è dimostrata un fattore di 
progresso per l’agricoltura italiana. Ovvia- 
mente la complessità dei problemi e il con- 
trasto di interessi antitetici, hanno reso dif- 
ficile il cammino di questa istituzione ma 
ciò non toglie che il principio sia tuttora va- 
lido anche se bisognevole di correttivi. La 
delega richiesta col disegno di legge in di- 
scussione non può essere negata, né si rivela 
incostituzionale in quanto contiene quei li- 
miti di tempo, l’indicazione dei principi e 
criteri direttivi e la delimitazione dell’ogget- 
to richiesti per la sua legittimità costituzio- 
nale dell’articolo 76 della Costituzione. NB 
d’altra parte si può fondatamente sostenere 
che il Parlamento sia escluso dalla formazio- 
ne dei nuovi regolamenti in quanto la Com- 
missione interparlamentare prevista nella 
delega non ha solo funzione consultiva ma 
anche di controllo potendo proporre la revo- 
ca della delega. Altre garanzie obiettive sono 
date dall’adozione del decreto presidenziale 
e dai controlli giurisdizionali che possono es- 
sere esercitati sulle leggi delegate. Per quan- 
to concerne la politica sin qui seguita dal so- 
stegno dei prezzi ricorda come essa abbia 
dato buoni frutti anche se per l’avvenire oc- 
corre imboccare nuove strade che portino al 
superamento dell’attuale fase. D’altra parte 
il periodo transitorio per l’entrata in vigore 

completa del Mercato comune è stato deter- 
minato appunto per consentire una graduale 
applicazione delle norme comunitarie; guar- 
dare al futuro non significa distruggere il 
passato, occorre .affrontare i problemi del po- 
tenziamento delle associazioni dei produttori 
e della cooperazione, i problemi della distri- 
buzione del consumo e della mediazione nel 
commercio dei prodotti agricoli. Conclude 
riaffermando la necessità di esprimere pare- 
re favorevole e dichiara di poter accettare la 
richiesta fatta dall’onorevole Marras sulla 
consultazione preventiva del Parlamento. 

I1 Sottosegretario Antoniozzi, premesso 
che il Governo, come ha sempre fatto per il 
passato, è sempre pronto a collaborare con 
il Parlamento per un esame approfondito di 
tutti i problemi che travagliano l’agricoltura 
italiana, sottolinea l’urgenza in questo mo- 
mento di approvare il disegno di legge sul 
quale è richiesto il parere della Commissione 
agricoltura. Né il ritardo con il quale il prov- 
vedimento stesso è venuto in discussione può 
essere imputato al Governo che ha provvedu- 
to alla sua presentazione fin dalla scorsa le- 
gislatura. Per quanto concerne poi la legit- 
timith del ricorso alla delega ricorda che l’at- 
tuazione dei regolamenti è demandata dai 
Trattati di Roma ai singoli Governi che vi 
provvedono con i mezzi ritenuti più opportu- 
ni. In questo caso il Governo ha fatto ricorso 
alla legge ‘di delega. Nel merito del provve- 
dimento poi ricorda, per rispondere alle cri- 
tiche avanzate, come la politica dei prezzi 
si sia rivelata, specie nei primi anni, .fattore 
indispensabile per la sopravvivenza dell’agri- 
coltura italiana che, senza gli aiuti ricevuti, 
era destinata a soccombere alla’ concorrenza 
degli altri .Stati. In realtà i prodotti agricoli 
italiani non possono reggere il confronto per 
i costi di produzione con i prodotti similari 
degli altri Paesi comunitari e solamente le 
norme comunitarie hanno consentito la so- 
prawivenza dell’agricoltura italiana. Conclu- 
de dichiarando che il Governo chieder& sem- 
pre il conforto del Parlamento nell’adozione 1 

dei regolamenti comunitari e conclude rac- 
comandando l’espressione di un parere favo- 
revole. 

I1 Presidente dichiara che la richiesta 
avanzata dall’onorevole Marras che il Parla- 
mento sia sentito prima dell’adozione dei re- 
golamenti, può essere accolta è però contra- 
rio alla richiesta di istituzione di una Giunta 
per gli affari del Mercato comune al fine di 
non ledere le prerogative della Commissione. 
I1 parere favorevole è quindi posto ai voti ed 
approvato. 
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Disegno di legge: 

Adesione al Protoeollo per una nuova proroga 
deBl’Acco~do internazionale del grano 1962 adottato 
a Washingtsn il 15 maggio 1967 e sua esecuzione 
(Approvato dal Senato) (1025) (Parere alla PIP Com- 
missa‘one). 

La Commissione, dopo una breve relazio- 
ne dell’onorevole Masciadri che illustra gli 
scopi del provvedimento, delibera di espri- 
mere sullo stesso parere favorevole. 

COMUNICAZIONI DEL GOVERNO SULLA SITUAZIONE 
DEL MERCATO AGRUMARIO. 

Il Sottosegretario Antoniozzi dichiara che 
la recente crisi che ha travagliato il settore 
agrumario è stata determinata in gran parte 
dall’abbondanza della produzione che ha se- 
gistrato quest’anno un aumento di circa un 
milione e mezzo di quintali rispetto a quella 
dell’annata precedente senza che si sia con- 
temporaneamente verificato un aumento del 
consumo. A ciò deve aggiungersi la concor- 
renza nel mercato internazionale di altri Pae- 
si terzi alla Comunitd e nel mercato interno 
la concorrenza di altri prodotti frutticoli an- 
ch’essi in abbondanza rispetto alle decorse 
stagioni. 

I1 mercato però si 6 manifestato poco recet- 
tizio e le contrattazioni sono state scarse. Ciò 
premesso, ricorda come il settore agrumario 
sia regolato da precise norme comunitarie che 
prevedono interventi attraverso il ritiro della 
merce, la preferenza accordata alla produzio- 
ne dei Paesi comunitari, e la restituzione sulle 
esportazioni. Questo sistema di interventi 
però, specie per quanto riguarda le restitu- 
zioni non ha funzionato perfettamente, e solo 
l’esperienza ha rivelato la necessità di alcuni 
correttivi che il Governo italiano si B premu- 
rato di proporre agli organi comunitari. Nei 
confronti dei Paesi terzi gli agrumi importati 
nella Comunità sono gravati di un dazio fino 
al 20 per cento del valore e di una tassa com- 
pensativa. Da questi gravami sono esclusi i 
prodotti dei Paesi comunitari. 

Nel mercato poi gli interventi si effettua- 
no, attraverso la determinazione del prezzo 
base e del prezzo d’acquisto, per mezzo degli 
interventi delle associazioni dei produttori e 
degli enti di sviluppo. Questi interventi pur- 
troppo non hanno potuto funzionare per la 
scarsa presenza degli enti medesimi e ciò rap- 
presenta un grosso inconveniente nei confron- 
ti dei produttori che si presentano sul mer- 
cato singolarmente ottenendo C Q S ~  condizioni 
di gran lunga inferiori a quelle che si p~treb-  

bero ottenere se fossero rappresentati da soli- 
de associazioni. Pochi produttori poi si av- 
valgono delle norme che consentono l’avvio 
diretto al mercato dei psodotti, il che aumen- 
ta il margine della mediazione. 

Nonostante queste condizioni sfavorevoli il 
Governo italiano ha otteiuto da parte degli or- 
gani comunitari la concessione di deroghe ai 
regolamenti per venire incontro alla pesante 
situazione determinatasi nel settore. Ha an- 
che disposto l’acquisto del prodotto da parte 
delle Forze armate e ha avviato trattative con 
Paesi terzi per l’incremento dell’esportazione. 
Ha ottenuto infine che l’integrazione venga 
concessa nei confronti dell’esportazione ver- 
so tutti gli Stati e non limitatamente ad alcuni 
come previsto dai regolamenti. Per quanto 
concerne il mercato interno, la CEE ha auto- 
rizzato una maggiorazione del prezzo di ac- 
quisto che costituisce una garanzia minima 
per assorbire le eccedenze delle qualità meno 
pregiate consentendo così la realizzazione di 
un prezzo maggiore per le qualità più pre- 
giate. Altro. intervento del Governo è stato 
fatto in direzione della trasformazione e di- 
stribuzione gratuita del prodotto trasformato 
autorizzato dalla C E E .  

In applicazione di questa autorizz3zione il 
Governo ha gi8 predisposto le misure necessa- 
rie.per la sua attuazione. Dopo questi inter- 
venti il mercato ha dimostrato una tendenza 
alla ripresa. 

(La  seduta, sospesa alle 13, 2 ripresa 
alle 17,30). 

I1 deputato Avolio dichiara di non aver 
trovato nella esposizione del Sottosegretario 
per l’agricoltura elementi di novità rispetto 
alla situazione quale era a conoscenza di tutti 
e soprattutto vi rileva una carenza per quanto 
concerne le intenzioni del Governo, che non 
ha compreso la drammaticità della situa- 
zione. Una delle cause della crisi agrumaria 
viene indicata dal Sottosegretario nell’aumen- 
to della produzione cui non ha corrisposto 
un aumento del consumo. Tutto cib 6 inesatlc 
in quanto in altri Stati produttori di agruriii 
(USA, Brasile, Giappone) si è verificato un 
aumento di produzione senza però che per 
questo insorgesse una crisi. Si B assistito in 
questi ultimi anni a dei fenomeni contraddit- 
tori; l’impgrtazione tedesca di agrumi 6 au- 
mentata, però è diminuita verso quel Paese 
l’esportazione italiana e lo stesso fenomeno si 
6 verificato nei confronti della Francia e dei 
Paesi Bassi, con diminuzione di importazioni 
italiane dell’ordine del 67 per cento. S e c o ~ a d ~  
dati contenuti nella rivista Agricoltura organo 
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del Ministero dell’agricoltura, dal 1960 al 
1963 vi è stata una produzione di 8 milioni 
di  quintali di agrumi con una percentuale 
del 20 per cento di esportazione; dal 1965 al 
1968 la produzione è salita a 11 milioni di 
quintali, ma l’esportazione è scesa al 13 per 
cento. Tutto ciò non B certo imputabile ad 
una pretesa cattiva qualitB del prodotto ita- 
liano specie dopo l’entrata in produzione di 
nuovi impianti specializzati in prodotti per la 
esportazione. (11 fatto è che i pubblici poteri, 
dopo aver indirizzato i coltivatori verso de- 
terminate colture hanno omesso successiva- 
mente di adottare i provvedimenti necessari 
per la collocazione del prodotto. I1 produttore 
deve essere aiutato non solo nella fase di  pro- 
duzione ma anche e soprattutto nella succes- 
siva fase della collocazione del prodotto. Per 
consentire il conseguimento di un miglior 
prezzo occorre favorire l’associazionismo con- 
tadino, ma per questo non bastano gli appelli 
ai contadini a riunirsi in cooperative, occorre 
studiare nuovi più efficaci mezzi che rendano 
redditizia per il produttore la partecipazione 
alle associazioni. Certo il Governo è interve- 
nuto, anche se con scarsa tempestività, ma 
molti altri interventi possono essere effettuati. 
Si potrebbe intervenire in forma più massic- 
cia presso l’industria di trasformazione, au- 
mentando la percentuale di succo nelle bevan- 
de a base di agrumi e non limitarsi ad inci- 
tare i produttori a costose trasformazioni di 
colture per i quali mancano i mezzi finanzia- 
ri. Si potrebbe avviare il prodotto meno pre- 
giato di alcune zone verso la trasformazione, 
riservando al consumo diretto il prodotto più 
pregiato. In altri termini occorre sperimentare 
tutti i mezzi possibili per favorire la colloca- 
zione del prodotto sia attraverso il consumo 
interno, sia attraverso l’esportazione, sia at- 
traverso la trasformazione. 

I1 deputato Frasca dà atto al Sottosegreia- 
rio Antoniozzi dell’opera svolta a favore c!e- 
gli agrumicoltori; l’intervento però non è d a -  
to tempestivo e la crisi agrumicola è esplcsa 
sia per la difficoltà della collocazione del Fro- 
dotto, sia per la riduzione del prezzo. Le 
cause di questa crisi, che affondano le loin 
radici nelle condizioni di inferiorità in cui 
l’agricoltura italiana si trovava all’atto del- 
l’ingresso dell’Italia nel Mercato comufie, 
senza un piano di sviluppo agricolo, si pos- 
sono ricondurre in due componenti essenzia- 
li: crisi di produzione e crisi di commercia- 
lizzazione del prodotto. I1 prodotto non ha 
seguito i mutati gusti dei consumatori, rive- 
landosi così inadeguato ad un diffuso consu- 
mo. I problemi sono stati impostati sul piano 

delle singole aziende, ma non sono stati af- 
frontati su un piano generale mentre sulla 
mancata collocazione del prodotto ha influito 
in maniera decisiva la mancanza di rapporti 
commerciali con i Paesi dell’Est europeo. Gli 
interventi del Governo, adottati in via d’ur- 
genza e sotto la pressione di imminenti ne- 
cessità, non sono idonei a risolvere il pro- 
blema nel suo complesso. Anche lo stesso in- 
tervento dell’AIMA, se ha portato un alleg- 
gerimento della situazione, non risolve la 
crisi in particolare dell’agrumicoltura cala- 
brese, il prezzo del cui prodotto, fissato in 22 
lire, non remunera neanche le spese di rac- 
colta. Occorre quindi avere una visione più 
ampia della situazione, affrontare il problema 
dei rapporti con i Paesi terzi e quello con i 
Paesi del Mercato comune nel cui ambito è 
consumato solo un quarto dei prodotti di pro- 
venienza comunitaria. Occorre soprattutto ri- 
pristinare i rapporti con i Paesi orientali, 
mercato tradizionale degli agrumi italiani e 
eliminare gli ostacoli che si frappongono ad 
un commercio con questi paesi con riferimen- 
to soprattutto alla Germania orientale, che 
non acquista agrumi italiani per la impossi- 
bilità di esportare in Italia i propri bovini. 
Occorre organizzare la produzione in relazio- 
ne alle esigenze di mercato pot.enziando le as- 
sociazioni dei produttori e subordinando alla 
appartenenza a queste la concessione di con- 
tributi. Occorre ancora sensibilizzare gli enti 
di sviluppo che in questa circostanza si sono 
dimostrati assenti e incrementare i consumi 
all’interno anche attraverso .l’aumento della 
percentuale di succo nelle aranciate essendo 
del tutto priva di fondamento la preoccupa- 
zione che un tale aumento possa diminuire 
il volume..di vendita. I1 gusto del consuma- 
tore infatti pub essere orientato, come è av- 
venuto con alcuni prodotti similari di pro- 
duzione straniera, da una intelligente propa- 
ganda. Conclude rappresentando la partico- 
lare situazione dell’agrumicoltura calabrese e 
chiedendo l’accoglimento delle richieste for- 
mulate dalle Camere di commercio di quella 
regione e precisamente la devoluzione delle 
somme previste dall’articolo 8 del secondo 
piano verde per la commercializzazione del 
prodotto, una più rigorosa selezione degli 
esportatori con la conseguente istituzione di 
un albo e l’applicazione delle restituzioni 
senza discriminazioni dei Paesi di importa- 
zione. 

I1 deputato Guglielmino fa presente che la 
crisi del settore agrumicolo non concerne so- 
lamente i produttori di agrumi ma, che essa, 
come avviene normalmente, investe categorie 
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collaterali di lavoratori e finisce pertanto per 
risolversi in una crisi economica generale. 
L’analisi che è stata fatta della crisi, si rivela 
a suo avviso del tutto insufficiente. Essa non 
è solo determinata dalla difficoltà di colloca- 
zione del prodotto ma dalla situazione fon- 
diaria generale e da quella del mercato. I 
costi di produzione e di trasporto sono note- 
volmente alti ed è mancato l’intervento or- 
ganizzativo dello Stato. Questi problemi de- 
vono essere affrontati dallo Stato e riget- 
tarne la responsabilità sui contadini è quanto 
meno ingeneroso. Lo Stato che in altri set- 
tori, come quello del vino, ha adottato con- 
crete misure a favose dell’associazionismo, 
nulla ha fatto per l’agrumicoltura e i suoi 
provvedimenti sono intempestivi in quanto 
la campagna agrumaria B quasi al termine. 
Qualcosa di pih e di pic teinpestivo ha fatto 
invece il Governo della Sicilia nel cui terri- 
torio B concentrato il 65 per cento della pro- 
duzione nazionale. L’Assemblea regionale ha 
deliberato infatti l’acquisto di importanti 
quantitativi di prodotto attraverso un proce- 
dimento democratico e assicurando prezzi più 
remunerativi nei confronti di quelli assicu- 
rati dallo Stato. Per effetto di ciò si verifi- 
cherà quanto prima il grosso inconveniente 
che i produttori che conferiranno il prodotto 
in base alle nosme emankte dal Governo cen- 
trale realizzeranno un prezzo di gran lunga 
inferiore a quello realizzato finora dagli agri- 
coltori che hanno conferito in base all’inter- 
vento della regione. 

I1 Sottosegretario di Stato ha affermato 
che i fondi del piano vesde non possono es- 
sere distribuiti per mancanza di associazioni 
di produttori alle quali i contributi possono 
essese concessi, ma si domanda perche tali 
contributi non possono essere elargiti alla 
Regione siciliana e ai singoli produttori. La 
crisi attuale è gib grave, ma se si tiene conto 
che la produzione è in continuo aumento di- 
venterà drammatica nei prossimi anni se il 
Governo non adotterà provvedimenti più con- 
creti, come avviene in altri Stati, regolamen- 
tando la tipizzazione del prodotto, i tempi di 
raccolta e finanziando una adeguata propa- 
ganda. 

I1 deputato Speciale lamenta che nel par- 
lare di crisi agrumaria si sia fatto riferimento 
alla sola produzione delle arance tralasciando 
completamente la produzione dei limoni eh& 
nella sola provincia di Palermo ammonta: 
ancora invenduta, ad un milione di ~ i n t a l i .  
A favore di questo prodotto c’B stato un in- 
tervento della Regione che purtroppo si 6 

~ 

limitato al conferimenko del sono 10 per cento; t corda preliminarmente che Ba sua vocazione 

per il restante prodotlo non C’è altra pro- 
spettiva che il suo abbandono sugli alberi dal 
momento che il prezzo che si può conseguire 
non remunererebbe le spese di raccolta. 
Tutto ciò però, oltre al danno derivante alla 
attuale produzione, pregiudicherebbe anche 
le produzioni future. Da studi effettuati ri- 
sulta che il costo di produzione di un chilo- 
grammo di limoni si aggira sulle 32 lire. 
A rendere così elevato tale costo contribui- 
scono le arretrate strutture fondiarie, i prezzi 
altissimi per la fornitura di acqua, di concimi 
e di energia elettrica e il permanere di pri- 
vilegi e di centri di mediazione che concor- 
rono all’elevazione del prezzo. Ad una si- 
tuazione così pesante corrisponde una dimi- 
nuzione nell’esportazione specie verso la Ger- 
mania federale, mercato tradizionale dei li- 
moni siciliani. Tale riduzione & delerrrlinata 
dall’attuale situazione del Mercato comune in 
seno al quale tutti gli Stati non hanno la 
stessa posizione. Vi sono degli Stati che go- 
dono di favoritismi cosicché il MEC serve per 
pagare il grano francese, il burro olandese e 
per consentire alla Germania di esportare 
verso la Spagna i propri prodotti industriali 
che sono pagati in agrumi. Per quanto con- 
cerne il settore particolare da lui trattato, la 
situazione B un po’ meno pesante di quella 
generale dell’agrumicoltura, ma se lo Stato 
non interviene con misure concrete un mi- 
lione di quintali di prodotto andrà irrimedia- 
bilmente perduto e di ciò non può essere fatto 
carico ai contadini, ma al Governo che dopo 
averli indirizzati verso determinate pro- 
duzioni li ha poi abbandonati. I3 necessario 
riconoscere questa colpa e provvedere in con- 
seguenza se non si vuole andare incontro alla 
crisi generale. 

I1 seguito della discussione B rinviato ad 
altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20,20. 

INDUSTRIA (XII) 

MERCOLEDf 12 MARZO 1969, ORE 10. - PTe- 
sidenza del PTesidente GIOLITTI. - Interviene 
il cavaliere del lavoro ingegnere Carlo Pesen- 
ti, vicepresidente e amministratore delegato 
della Lancia. 

SITUAZIOXE E PROSPETTIVE 
DELL’ ISDUSTRIA A&’TOMOBHEISTICA XAZPOSALE. 

Dopo un cordiale saluto e ringraziamento 
del Presidente Giolibti, l’ingegnere Pesenti ri- 



non era propriamente quella dell’imprendito- 
re nel settore delle automobili. Nel maggio 
del 1958, per una serie complessa di circo- 
stanze, assunse la vicepresidenza della Lan- 
cia, azienda estremamente gloriosa, ma an- 
cora legata ad un tipo di produzione artigia- 
nale centrata su due modelli. La produzione 
giornaliera della Lancia era allora di 29 vet- 
ture al giorno. 

I1 balzo che l’impresa ha compiuto sotto 
la nuova gestione può essere espresso essen- 
zialmente da due cifre: dopo 33 giorni la 
Lancia produceva 40 vetture. Dal 31 gennaio 
1958 al 31 dicembre 1962 la Lancia ha pro- 
dotto tante macchine quante nei 50 anni pre- 
cedenti. 

Con l’entrata in funzione - nel primo se- 
mestre 1963 - dello stabilimento di Chivasso 
la capacità di produzione giornaliera del i958 
si è decuplicata. Sfortunatamente, in coinci- 9 
denza con questo potenziamento, si è verifi- 
cato in Italia un movimento economico re- 
cessivo che ha costretto all’adozione di dolo- 
rosi provvedimenti di contrazione della pro- 
duzione. Ciò ha impedito il pieno utilizzo del 
potenziale produttivo che neanche in seguito 
ha, tranne che in rare circostanze, potuto su- 
perare il 66 per cento. 

A questo punto l’oratore fornisce in detta- 
glio i dati sulla capacita di produzione dei 
singoli stabilimenti Lancia nonche alcuni ele- 
menti di informazione sulle caratteristiche 
tecniche dei tipi di autovetture prodotte, pro- 
gettate e costruite sulla base di una costante 
e tradizionale esigenza di qualità. 

In particolare illustra le eccezionali ca- 
ratteristiche e prestazioni di un autocarro mi- 
litare progettato dalla Lancia in questi ultimi 
anni, che tuttavia non è stato ancora adottato 
dal nostro Esercito malgrado i più lusinghieri 
giudizi. 

Traccia quindi un quadro generale e com- 
pleto sulle prospettive della Lancia nel mo- 
mento attuale. 

La valutazione di un complesso industriale 
non può limitarsi, evidentemente, all’aspetto 
più o meno esteriore dell’azienda né fermarsi 
a considerare soltanto la sua vicenda quale 
risulta nel momento di tale valutazione, ma 
deve derivare da un esame che tenga conto 
al tempo stesso dei fattoi*i e dei valori non 
solo materiali che l’azienda racchiude in sé 
e della dinamica del suo passato che può e 
deve rappresentare la premessa per la vita 
di domani. 

E indubbio che dal punto di vista impiar.- 
tistico la Lancia, attraverso i radicali miglio- 
ramenti e potenziamenti realizzati nell’ulti- 

mo decennio, è da considerare ad un livello 
che tende all’ottimo ma che è in particolare 
spiccatamente adeguato alla. quantità e pii1 
ancora alla qualità della produzione caratte- 
fistica della fabbrica. 

Ma vi è di più: questi impianti sono con- 
dotti ed animati da un nucleo fondamentale 
di maestranze e da capi di ogni livello che 
per il loro attaccamento all’azienda, per la 
loro capacità ed esperienza e, si può dire, per 
la loro attitudine ormai connaturata alle esi- 
genze del lavoro di alta qualità, costituisco- 
no un capitale ingentissimo, anche se non 
valutabile in cifre ed una forza potenziala 
capace di realizzazioni sempre più perfette. 

A monte della produzione e sotto alcuni 
punti di vista evidentemente ancora più ca- 
ratterizzato vi è l’organismo che crea e pro- 
getta vetture e veicoli nel loro insieme e nei 
loro innumerevoli particolari inserendo in 
questa fase iniziale e fondamentale quelle me- 
ditate innovazioni e quelle soluzioni d’avan- 
guardia dei più ardui problemi costruttivi 
che distinguono nella qualità, intesa nel più 
vasto significato della parola, i prodofli 
Lancia. 

A questo punto ricorda la figura del tec- 
nico progettista professor Antonio Fessia 
scomparso immaturamente nell’agosto 1968 
e che con la sua genialità riconosciuta e ap- 

.prezzata in tutto il mondo aveva dato vit,n 
ai modelli Flaminia, Flavia e Fulvia. 

La dinamica dell’azienda in tutta la storia 
del suo sessantennio, e speci,almente nell’ulti- 
mo decennio, consente di rilevare un conti- 
nuo progresso se pure talvolta rallentato o 
interrotto da fattori esterni ed anche crisi 
esterne quasi inevitabili quando si opera in 
un campo difficile e nervoso qual’è l’automo- 
bile e particolarmente nel più ristretto set- 
tore della produzione di classe. 

Questo per quanto riguarda una valuta- 
zione più aperta dell’azienda. Se poi si ri- 
volge l’attenzione al mondo dell’automobile 
o meglio all’automobilie nel mondo, nella 
vita della gente, allora appare chiaro come 
non sia possibile considerare tutte le j7etture 
sotto un unico aspetto, ma come esista invece 
una vasta gamma di prodotti di natura ed 
impiego estremamente diversi: dal puro 
mezzo di locomozione, utilitario, all’oggetto 
meccanicamente e stilisticamente raffinato, 
dalla vet.tura per così dire standard nella con- 
cezione e nell’esecuzione, a quella che rac- 
chiude in se le soluzioni più brillanti e sofi- 
st.icate dei singoli aggregati e del loro in- 
sieme. 



11 pubblico ha bisogno e vuole tutte que- 
ste varietà: in quantità enormi le prime, 
molto più limitate le seconde. Inoltre, pih o 
mano incosciamente, ogni automobilista ten- 
de, appena i mezzi glielo consentono, a sa- 
lire verso modelli migliori, più potenti, più 
sicuri ed efficienti, più estetici, qualitativa- 
mente più validi. 

Di qui la giustificazione dell’esistenza e 
della vitalità di una fabbrica che, limitata 
nella quantità della produzione, si dedica, 
come fa la Lancia, alla creazione di classe 
e di alta qualitd, caratteristica quest’ultima 
che si associa tra l’altro, quasi spontaneamen- 
te, alla sicurezza, elemento sempre più ne- 
cessario e più apprezzato dal pubblico. 

I ragionamenti fatti per le vetture valgono. 
nelle linee generali, con le modifiche del caso, 
anche per i veicoli per i quali vige egual- 
mente una Legge della qualità che si traducs 
essenzialmente in sicurezza ed economia di 
esercizio, grande durata e maggior valore re- 
siduo, oltre s’intende, ad un elevato grado 
di prestazioni in servizio. 

In questo settore sarà forse necessaria la 
concentrazione della produzione sui tipi di 
veicoli per impieghi particolari e su qiialchc? 
mezzo di trasporto leggero opportunamente 
scelto nel campo di maggior richiesta. 

Per i veicoli militari vale all’incirca la 
stessa impostazione. 

Fondendo i concetti fin qui esposti del va- 
lore intrinseco della (( fabbrica-mezzi-uomini ’) 

e dell’(( automobile-quali&-sicurezza )), risulta 
evidente la ragione e la validith di una fab- 
brica inquadrata nei principi sui quali la 
Lancia è basata. 

L’ingegner Pesenti ammette a questo pun!o 
che esiste un problema di dimensioni e di 
conseguente equilibrio economico. Escluso il 
gigantismo che è in antitesi con la raffinatez- 
za, esiste un’infinita gamma di dimensioni 
possibili capaci di portare a soluzioni prati- 
che più o meno lucrose. Non riteniamo che 
se ne possa definire un optimum; tutt’al p%ì 
un intervallo entro il quale oscillare special- 
mente in relazione alla natura (prezzo) del 
prodotto. 

Si può perciò riconoscere che la Lancia 
non ha raggiuto il limite inferiore di tale in- 
tervallo e forse ne è ancora abbastanza lon- 
tana, ma al tempo stesso si deve ammettere 
che le possibilità potenziali di allargamento 
del mercato, sia in Italia e piia all’estero. sono 
notevoli. Al loro sfruttamento la societh do- 
vrB dedicarsi negli anni futuri CQW ~ g p i  sua 
energia e con quell’impiego di uomini e di 
mezzi che risulterà necessario, come necessa- 

rio s a r j  l’adeguamento di alcuni settori pro- 
duttivi oggi troppo vicini alla saturazione e 
non sufficientemente in armonia con la capa- 
cità generale degli impianti. 

Rispondendo alla specifica domanda sulla 
necessità o meno delle concentrazioni finan- 
ziarie e produttive, l’oratore dichiara che la 
questione non pub essere posta in termini di 
principio. Bisogna considerare le singole si- 
tuazioni aziendali nelle singole congiunture 
economiche. 

In termini di principio le grandi concen- 
trazioni danno il massimo rendimento dove 
esiste unità di prodotto e dove il ciclo di pro- 
duzione può essere largamente automatizzato. 

Dove la produzione sia diversificata, e, in 
qualche modo, come nel settore automobili- 
stico, risente del talento artistico del produt- 
tore e deve rispondere alla domanda di un 
mercato sofisticato, la concentrazione potrebbe 
non essere la soluzione ottimale, anche se in 
situazioni particolari possa essere auspica- 
bile. 

La concentrazione consente le economie 
di scala, consente un largo controllo di mer- 
cato, ma raramente riesce ad esprimere il 
gruppo umano impiegato nelIa massima effi- 
cienza. 

Nei grandi complessi c’B sempre una ero- 
sione dell’efficienza per ragioni umane. Que- 
sta considerazione ha particolare significato 
nella storia economica italiana che da anni 
riesce con grande successo a portare sul mer- 
cato mondiale e a piazzare nei primi posti 
nelle competizioni sportive vetture di produ- 
zione quasi artigianale o di piccolissime 
serie. 

Passando ad altro argomento l’ingegner 
Pesenti dichiara che un giudizio obiettivo 
sull’iniziativa dell’alfa Sud esigerebbe il pos- 
sesso sicuro di una quantitb di informazioni 
che non sono purtroppo disponibili in questo 
momento per il medio cittadino italiano. Si 
limita perciò ad illustrare il quadro nell’am- 
bito del quale sarebbe possibile una risposta, 
qualora que9ti dati fossero disponibili. 

L’operatore economico privato ritiene di 
rendere il proprio servizio alla comunith im- 
piegando responsabilmente le risorse dispo- 
nibili in termini economici. Questo criterio, 
almeno nella maggior parte dei casi, può e 
deve anche ispirare l’azione dei pubblici 
poteyi. La risorse impiegate non economica- 

nn pnnato di vista t e o r i ~ ~ .  ad un impiego che 
avrebbe meglio servito B hungo t e m i n e  la 
comunihh. 

llleP~t? veP3~fN?10 Senapi‘@ sQttra!8e, alKEnQ da 
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Ora da una parte gli organi promotori 
hanno assicurato molte volte che tutte le fasi 
del progetto sono state condotte in termini 
di rigorosa economicità. Dall’alt.ra esperti di 
varie provenienze e non certamente sospetti 
di antipatie nei confronti dell’intervento pub- 
blico hanno espresso le loro perplessità per 
le incertezze e le im.precisioni del calcolo che 
presiede al progetto e per l’impiego discut.ibile 
delle risorse che esso postula. 

Se invece il progetto fosse stato concepito 
dai pubblici poteri in vista della realizza’zione 
a breve o medio termine di specifici obiettivi 
sociali in termini di occupazione e di reddito 
in un’area meno sviluppata del paese, la 
valuta.zione per sé non sarebbe più di coin- 
petenza dell’operatore privato. 

Due osservazioni sono doverose in un 
modello generale di considerazioni. 

Anche nel CBSO di un impiego sociale del 
reddito è doveroso tenere conto di eventuali 
impieghi alternativi che possono dare gli 
stessi o superiori benefici sociali attraverso 
un’azione moltiplicatrice centrata su precise 
valutazioni economiche. Inoltre è doveroso 
tenere conto degli effetti che sul mercato in- 
t.erno e sul destino delle imprese esistenti avrh 
l’immissione del nuovo prodotto. Cib è ri- 
chiesto dalla coerenza dello stesso ragiona- 
mento politico e sociale al quale ci si appella. 

I1 progetto non realizzerebbe gli obiettivi 
per i quali è stato concepito se promuovesse 
l’occupazione in un’area nella quale essa non 
esiste ancora, ma avesse come effetto e (( retro- 
reazione )I di limitarla in un’altra area dove 
già l’occupazione esiste. 

Rispondendo ad altra specifica domanda 
illustra le profonde ragioni - non soltanto 
t.ecniche, ma anche umane e culturali - del- 
la crescente pericolosità della industria giap- 
ponese. 

Arrivando alle conclusioni del suo discor- 
so l’ingegner Pesenti osserva come l’automo- 
bile non è solo un fenomeno economico; 
esprime anche una scelta che il cittadino 
compie in relazione ad una personale valuta- 
zione del modello di sviluppo economico che 
auspica e della civiltà che lo ispira. 

La diffusione rapida del mezzo di traspor- 
to privato, nel quadro della civiltà occiden- 
tale, significa che il cittadino attribuisce som- 
mo valore alla difesa della vita privata. Dove 
questo mezzo si afferma, si diffonde e si ac- 
cetta un modello di sviluppo e di vita civile 
nel quale si riconosce l’esigenza di una pro- . 
tezione della vita privata. 

L’automobile i! un tipico discusso prodot- 
to che, nel quadro dello sviluppo economico 
italiano, esprime questo valore di fondo della 
civiltà occidentale. 

I1 modello di sviluppo del nostro Paese, 
discusso da molti, può essere senza dubbio 
perfettibile da molti punti di vista. Ma esso 
ha in se stesso gli elementi del proprio per- 
fezionamento sia in quanto stimola la crea- 
tività personale al servizio del bene comune, 
sia perché accetta la critica e la discussione 
come strumento fondamentale di progresso. 

Quando si auspica l’efficienza e la prospe- 
rità del settore automobilistico nel quadro di 
un corretto rispetto di tutte le esigenze del 
bene comune, non si auspica solo un aumen- 
to del benessere materiale, ma anche la di- 
fesa di qualche essenziale valore della nostra 
cultura e civiltà. 

Alla esposizione dell’ingegner Pesenti 
fanno seguito quesiti e richieste di chiari- 
menti e di integrazione della esposizione stes- 
sa da parte dei deputati: Tocco, Tripodi, Mi- 
lani, Erminero, Bardotti. 

A tutti risponde, fornendo ulteriori rag- 
guagli, I’ingegner Pesenti, ringraziando per 
l’interessamento della Commissione. In par- 
ticolare, circa la dimensione ottimale della 
Lancia ancora da raggiungere e sulle voci di 
possibili scambi di pacchetti azionari fra ope- 
ratori del settore automobilistico precisa i 
termini dei suoi rapporti con i concorrenti, 
che, pur non escludendo possibilità di futu- 
re concentrazioni, assicurano al momento at- 
tuale l’assoluta autonomia dell’azienda. 

I1 Presidente Giolitti, dopo aver vivamen- 
te e cordialmente ringraziato l’esponente del- 
la Lancia ed avergli espresso il caldo apprez- 
zamento della Commissione, comunica che, 
proseguendo nelle indagini conoscitive sul 
tema in discussione, la Commissione ascol- 
terà, giovedì 27 marzo, un primo gruppo di 
rappresentanti dei lavoratori delle industrie 
automobilistiche. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,30. 

LAVORO (XIII) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 12 MARZO 1969, ORE 9,45. - Pre- 
sidenza del Presidente BIAGGI.  - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per il lavoro e la 
previdenza sociale, Tedeschi, 



Seguito dell’esame del disegno e delle proposte 
di legge: 

Revisione degli ordinamenti pensionistici e 
norme in materia di sicurezza sociale (Urgenza) 
(11064) ; 

Eongo Luigi ed altri: IWodifichs e integraziomi 
alla legge 18 marzo 1968, n. 238, ed al successivo 
decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 
1968, n. 488 - Aumento e nuovo sistema di calcolo 
delle pensioni a carico dell’assicurazione generale 
obbligatoria (Urgenza) (2) ; 

Roberti ed altri: Ripristino della pensione di 
anzianiti ed abolizione delle trattenute sulle pen- 
sioni di invalidità e vecchiaia di cui alla legge 18 
marzo 1968, n. 238, ed al decreto del Presidente della 
Repubblica 27 aprile 1968, n. 488 (Urgenza) (96);  

Vecchietti ed altri : Miglioramenti dei tratta- 
menti economici delle pensioni dell’IPJPS e riforma 
del sistema di pensionaments. Norme per l’elezione 
del Consigli0 di amministrazione dell’IPdPK ( u r -  
genza) (114) ; 

Pellicani : Integrazione della delega al Gover- 
no, di cui alla legge 18 marzo 1968, n. 238, per la 
estensione della pensione sociale ai  cittadini ultra- 
sessantacinquenni privi di trattamento pensionistico 
(Urgenza) (141); 

Ferioli ed altri : Modificazioni e integrazioni 
alle vigenti norme sui trattamenti di pensione dsl -  
la previdenza sociale (Urgenza) (209) ; 

Bonomi ed altri: Modifica di alcune norme ri- 
guardanti l’assicurazione obbligatoria per l’invalidi- 
tà, la vecchiaia ed i superstiti dei coltivatori diretti, 
coloni e mezzadri, degli artigiani e degli esercenti 
attività commerciali (Urgenza) (215) ; 

Guerrini Giorgio ed altri: Modifiche alla legge 
18 marzo 1968, n. 238, e al successivo decreto .le1 
Presidente della Repubblica 27 aprile 1968, n. 488. 
Aumento e nuovo sistema di calcolo delle pensioni 
a C B P ~  dell’assicurazione generale obbligatoria 
(Urgenza) (217) ; 

De Lorenzo Ferruccio e Cassandro: Ricon- 
giunzione delle disposizioni previdenziali ai fini del- 
l’accertamento del diritto e della determinazione 
del trattamento di previdenza e di quiescenza nei 
casi di cessazione dal servizio avvenuta anterior- 
mente all’entrata in vigore della legge 2 ;Aprile 1 3 3 ,  
n. 322 (365) (Parere della V Commissione); 

Bonomi ed altri : Interpretazione autentica del- 
l’articolo 22 della legge 26 ottobre 1937, n. 1047, in- 
tegrato dall’articolo 24 della legge 9 gennaio 1963, 
n. 9, concernenti il trattamento previdenziak dei 
coltivatori diretti, mezzadri e C Q ! O ~ ~  (433) (Parere 
della VI e della XI Commlssione). 

e delle petizioni: 
Xiglioramewto delle pensioni LYPS (IO) ; 
Emanazione di nuove norme concernenti le 

pensioni e gli istituti previdenziali (46) ; 

Emanazione di norme tendenti alla riforma del 
sistema previdenziale (52) ; 

Richiesta di provvedimento Beg i s l a t ;~~  eguitz- 
tivo in favore dei lavoratori pensionati precedente- 
menate al 30 aprile J968 (54); 

Richiesta di prowedimento legislativo eguita- 
tivo in iavore dei iavoratoPi pensionati pre@eaente- 
mente al 30 aprile I968 (56). 

Dopo intervento dei deputati Roberti e To- 
gnoni e del Presidente Biaggi sull’andamento 
dei lavori, la Commissione passa all’esame del 
disegno di legge n. 1064, scelto come testo 
base. 

Sull’articolo 1 del disegno di legge B pre- 
sentato un emendamento dei deputati Mancini 
Vincenzo e Gunnella, inteso a devolvere al 
Fondo sociale la pensione sociale dei lavora- 
tori con un reddito superiore a 2 milioni e 500 
mila lire annuali. Dopo interventi dei depu- 
tati Polotti, Mancini Vincenzo, Roberti, Dal- 
1’Armellina e del relatore Bianchi Fortunato, 
la Commissione decide di accantonare I’emen- 
damento per esaminarlo a confronto di even- 
tuali emendamenti che dispongano per un 
massimale pensionistico. 

Sono anche accantonati, su proposta del 
deputato Sulotto, gli articoli da 1 a 6 che di- 
sciplinano l’intervento finanziario dello Stato 
a favore del Fondo sociale e delle gestioni dei 
lavoratori autonomi. 

Sull’articolo 7, che prevede migliora- 
menti dei trattamenti minimi di pensione dei 
lavoratori dipendenti e autonomi, sono pre- 
sentati vari emendamenti e intervengono nel- 
la discussione i deputati Arzilli, Mancini 
Vincenzo, Pochetti, Malfatti, di Marino, Lo- 
bianco, Pazzaglia, Pavone, Scalia, Sulotto, 
Polotti, Nucci, Laforgia, Tognoni, Monti, 
Boffardi Ines, il relatore Bianchi Fortunato 
ed il Sottosegretario Tedeschi. 

Non sono accolti gli emendamenti dei de- 
putati Arzilli ed altri, Alini ed altri, Bastia- 
nelli ed altri, intesi ad elevare e unificare le 
misure dei trattamenti minimi con effetto im- 
mediato o con decorrenza ravvicinata all’en- 
trata in vigore della legge e gli emendamenti 
dei deputati Arzilli ed altri e Pavone ed altri, 
intesi a parificare l’età pensionabile dei la- 
voratori autonomi a quelli dei lavoratori di- 
pendenti. Gli emendamenti dei deputati Lo- 
bianco e Pavone ed altri, intesi a parificare 
i trattamenti minimi dei lavoratori autonomi 
a quelli dei lavoratori dipendenti, l’uno a de- 
correre dal i” gennaio 1976. e l’altro entro il 
31 dicembre 1975, sono ritirati dai propdnenti 
per essere rappresentati all’Assemblea avendo 
chiesto il Sottosepetario Tedeschi di valutare 
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nel frattempo un suggerimento del deputato 
Tognoni per una formulazione della norma 
in senso non immediatamente precettivo. 

Rimane poi accantonato un emendamento 
dei deputati Pavone ed altri, inteso a stabili- 
re per gli artigiani la possibilità di versare 
contributi superiori a quelli previsti dalle vi- 
genti disposizioni. 

Sono invece ritirati un emendamento dei 
deputati Foschi e Boffardi Ines, inteso a chia- 
rire che i trattamenti minimi spettano qual- 
siasi sia la decorrenza della pensione, e un 
emendamento dei deputati Arzilli ed altri, in- 
teso ad estendere ai marittimi i trattamenti 
minimi dell’assicurazione obbligatoria, aven- 
do assicurato il Sottosegretario Tedeschi circa 

( L a  seduta, sospesa alle 13, riprende alle 
. l’intenzione della legge. 

jr8,QO). 

La Commissione passa a discutere un 
gruppo di emendamenti aggiuntivi all’arti- 
colo 7, rispettivamente dei deputati Graniegna 
ed altri, Bianchi Fortunato ed altri, Caponi 
ed altri, Polotti ed altri, Bianchi Fortunato 
ed altri, concernenti l’estensione dei tratta- 
menti minimi dell’assicurazione obbligatoria 
ai pensionati italiani dell’Istituto nazionale 
di assicurazione sociale ’libico e ai titolari di 
pensione acquisita in virtù di convenzioni in- 
ternazionali e, per questi ultimi, la conces- 
sione di acconti sulle pensioni da liquidare. 
Dopo interventi dei proponenti e dei deputati 
Mancini Vincenzo e Pajetta, la Commissione, 
con l’assenso del Sottosegretario Tedeschi, 
approva nel principio gli emendamenti con 
riserva di definitiva formulazione e colloca- 
zione. 

L’articolo 7 è quindi approvato nel testo 
del disegno di legge. 

,E ritirato, successivamente, un articolo ag- 
giuntivo 7-ter dei deputati Gramegna ed altri 
concernente l’estensione dei trattamenti mi- 
nimi ai pescatori della piccola pesca, a se- 
guito delle assicurazioni fornite dal relatore 
Bianchi Fortunato e dal Sottosegretario 
Tedeschi. 

Sull’articolo 8, concernente l’aumento del 
10 per cento sulle pensioni con decorrenza 
anteriore al 1” gennaio 1969, sono proposti, 
dai deputati Alini ed altri, Sulotto ed altri, 
e Boffardi Ines, emendamenti intesi a variare 
tale aumento in misura maggiore per pen- 
sioni più basse e inferiore per quelle più ele- 
vate. I1 Relatore Bianchi Fortunato ed il Sot- 
tosegretario Tedeschi si dichiarano contrari 
agli emendamenti sia per il maggiore onere 

I da essi derivante, sia perché le modifiche pro- 
poste sarebbero in contrasto con le successive 
disposizioni che, rapportando le future pen- 
sioni a percentuali del 74 e de11’80 per cento 
dell’ultima retribuzione, consentono in ef- 
fetti la liquidazione di pensioni superiori a 
quelle più elevate, liquidate prima del 1” gen- 
naio 1969. Dopo ampia discussione il depu- 
tato Boffardi Ines ritira il proprio emenda- 
mento, mentre gli altri, posti in votazione, 
risultano respinti. 

Sullo stesso articolo 8 sono proposti altri 
emendamenti dei’ deputati Alini ed altri; Su- 
lotto ed altri, Bianchi Fortunato ed altri, 
Boffardi Ines, Polotti ed altri e Sgarbi Bom- 
pani Luciana, tendenti a perequare le pen- 
sioni delle donne, 1iquidat.e con il sistema 
anteriore al 1” maggio 1968, a quelle degli 
uomini. I1 relatore Bianchi Fortunato fa pre- 
sente di essere favorevole alla perequazione 
solo per le pensioni di invalidità e di anzia- 
nità, dato che per quelle di vecchiaia la dif- 
fereiiziazione discende dalla diversa età pen- 
sionabile, mentre il Sottosegretario Tedeschi 
si riserva di valutare il problema nei limiti 
enunciati dal relatore. 

A seguito di tali dichiarazioni sono riti- 
rati gli emendamenti Bianchi Fortunato, Bof- 
fardi Ines e Polotti ed altri, con riserva di 
ripresentazione in Assemblea; gli altri emen- 
damenti, posti in votazione, sono respinti. 

Sono poi ritirati gli emendamenti dei de- 
putati Arzilli ed altri; tendenti ad estendere 
le disposizioni dell’articolo 8 ai marittimi, a 
seguito delle assicurazioni fornite dal relatore 
e dal Governo circa l’applicazione delle di- 
sposizioni stesse nei limiti della quota di pen- 
sione dei marittimi a carico dell’assicurazio- 
ne obbligatoria. 

I3 anche ritirato dal deputato Polotti, che 
si riserva di presentarlo in Assemblea, un 
emendamento inteso ad estendere alle pen- 
sioni liquidate o in corso di liquidazione per 
il periodo io maggio-31 dicembre 1968, le di- 
sposizioni del successivo articolo 9. Analogo 
emendamento dei deputati Sulotto ed altri, 
mantenuto dai proponenti, non è accolto. 

Non sono accolti anche: un emendamento 
del deputato Pazzaglia per un maggiore au- 
mento delle pensioni dei grandi invalidi del 
lavoro, rilevando il Relatore come il sistema 
non preveda una differenziazione del grado 
di invalidità, e un emendamento dei deputati 
Pazzaglia e Roberti inteso ad estendere l’au- 
mento del 10 per cento alle pensioni supple- 
mentari, mentre analogo emendamento del 
deputato Boffardi Ines è ritirato, riservandosi 
la proponente di presentarlo in Assemblea. 



La Commissione, successivamente appro- 
va, senza modificazioni, l’articolo 8 del dise- 
gno di legge. 

11 Presidente Biaggi rinvia il seguito del- 
l’esame dei provvedimenti alle ore 9 di do- 
mani. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20,30. 

COMMHSSIONE 
PARLAMENTARE D,’INCHPESTA 
sul fenomeno della mafia in Sicilia. 

MERCOLEDi 12 MARZO 1969, ORE 18. - PTe- 
sidenza del Presidente CATTANEI. 

La Commissione inizia la discussione ge- 
nerale in merito alle risultanze dcll’applica- 
zione della legge 21 maggio 1965, n. 575, con- 
cernente (( Disposizioni contro la mafia )). In- 
tervengono i senatori Simone Gatto, Bernar- 
dinelti e Li Causi. La Commissione dB man- 
dato al Consiglio di Presidenza, integrato da 
altri Commissari, di predisporre una bozza 
di relazione sull’argomento, anche in riferi- 
mento alle proposte di modifiche da appor- 
tare alla suddetta legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19. 

CONVOCAZBONB 

GIUNTA PER IL REGOLAMENTO 

Giovedì 13 marzo, ore 10,30. 
1) Procedure di indirizzo, di controllo e di 

2) Esame dei testi redatti dai comitati ri- 
informazione. 

stretti. 

COMMISSIONI RIUNITE 
II (Affari interni) e XIV (Igiene e sanità) 

Giovedi 13 marzo, ore 10,38. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguilo delta dìsc-ztssìone del disegno di 
legge: 

Provvidenze in favore dei mutilati e inva- 
lidi civili (715) - (Parere della V e della 

XZZd Commissione) .-  Relatori: per  la ZP 
Commissione, Servadei e per la  XZV Commis- 
sione, Piccinelli; 

e delle pmpos te  d i  legge: 
ALBQNI ed altri: Provvidenze economiche 

e sanitarie per i mutilati e invalidi civili 

DI GIANNANTONIQ ed altri: Provvidenze in 
favore dei mutilati e invalidi civili (259); 

MICHELINI ed altri: Elevazione dell’asse- 
gno per gli invalidi civili ed estensione di 
esso agli invalidi civili per ragioni psichiche 

- (Parere della V e della XIdZ Commis- 
sione) - Relatori: per la ZZ Commissione, Ser- 
vadei e per la XZV Commissione, Piccinelli. 

(187); 

(517). 

II COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Giovedì 13 marzo, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discuss.2one del disegno d i  legge: 
Provvidenze per il comune di Roma (Ap-  

ppovato dalla Z Commissione peTmanente del 
Senato) (1165) - Relatore: Tantalo - (Pa- 
TeTe della V ,  deUa VZ e della I X  Commis- 
sione). 

I11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Giovedì 13 marzo, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno d i  legge: 
Delega al Governo ad emanare provvedi- 

menti nelle materia previste dai Trattati del- 
la Comunità economica europea (CEE) e del- 
la Comunità europea dell’energia atomica 
(CEEA) per la durata della I11 tappa e stan- 
ziamenti di fondi necessari a coprire le spese 
derivanti dalla applicazione della legge stes- 
sa (Apwova to  dal Senato) (553) - Relatore: 
Vedovato - (PaTere della I ,  V ,  XZ e X I l I  
Commissione). 

Esame dei disegni di legge: 
Ratifica ed esecuzione della Convenzione 

per il regolamento delle controversie relative 
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agli investimenti tra Stati e cittadini di altri 
Stati, adottata a Washington il 18 marzo 
1965 (685) - Relatore: Storchi - (Parere 
della ZV e della VZ Commissione); 

Accettazione ed esecuzione degli emenda- 
menti alla Convenzione internazionale per la 
prevenzione dell’inquinamento delle . acque 
marine da idrocarburi del 12 maggio 1954 e 
ai relativi Annessi A e B ,  adottati a Londra 
1’11 aprile 1962 (689) - Relatore: Bemporad 
- (Parere della V ,  ZX e X Commissione); 

Adesione al Protocollo relativo allo Sta- 
tuto dei rifu-giati, adottato a New York il 31 
gennaio 1967 e sua esecuzione (690) - Rela- 
tore: Della Briotta - (Parere della Z Z  Com- 
missione) ; 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra 
l’Italia e l’Etiopia sui servizi aerei concluso 
a Roma il 21 marzo 1967 (692) - Relatore: 
Bemporad - (PareTe della X Commissione); 

Ratifica ed esecuzione del Protocollo per 
la riconduzione dell’Accordo internazionale 
sull’olio d’oliva del 1963 adottato a Ginevra li 
30 marzo 1967 (Approvato dal Senato)  (1024) 
- Relatore: Sedati - (Parere della V Com- 
miss ioni ) .  

Approvazione ed esecuzione dell’ Accordo 
tra l’Italia e la Francia relativo alle que- 
stioni doganali e fiscali per la gestione del 
traforo stcadale del Monte Bianco, concluso 
a Parigi il 7 febbraio 1967 (Approvato da l .  
Senato)  (1026) - Relatore: Scalfaro - (Pa- 
reTe della VI  Commissione).  

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Giovedì 13 marzo, ore 9,15. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Modifica dell’articolo 60 dell’ordinamento 

del personale delle cancellerie e segreterie giu- 
diziarie (Approvato dalla IZ Commissione per- 
manente  del Senato) (1059) - Relatore: Pa- 
dula - (Parere della V Commissione).  

Giovedì 13 marzo, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE, 

Esame del disegno e delle proposte d i  

Modificazioni al Codice di procedura pe- 
legge: 

nale sul diritto di difesa (2.38); 

RIZ ed altri: Modifica degli articoli 225 
e 232 del codice di procedura penale (228); 

ALESSI : Modificazioni e integrazioni agli 
articoli 304, 390, 398 e 506 del codice di pro- 
cedura penale relativo all’awiso di procedi- 
mento e alla nomina del difensore (243); 

- Relatore: Vassalli - (Parere della Z 
Commissione). 

Esame delle proposte d i  legge: 
ALESSI : Sospensione dei termini proces- 

suali nel periodo feriale (377) - Relatore: 
Alessi; 
. MUSSA IVALDI VERCELLI e MACCHIAVELLI : 

Modifiche alla legge istitutiva del tribunale 
per i minorenni e alle relative norme di at- 
tuazione (210) - Relatore: Zappa - (Parere 
della. V Commissione) ; 

BODRATO ed altri : Modificazioni all’artico- 
lo 75 del regio decreto 9 luglio 1939, n. 1238, 
sull’ordinamento dello stato civile (267) -. 
Relatore : Micheli Pietro; 

PENNACCHINI : Modificazioni alla legge 
25 luglio 1966, n. 570, riguardante i magistrati 
di Corte d’appello (463); 

RUFFINI: Integrazione della legge 25 lu- 
glio 1966, n. 570, concernente disposizioni 
sulla nomina a magistrato di corte di appello 

- (Parere della V Commissione) - .Re- 
(478) ; 

latore : Castelli. 

Giovedì 13 marzo, ore 17. 

SEGUITO DELLE COMUNICAZIONI DEL MINI- 
STRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e Partecipazioni statali) 

Giovedì 13 marzo, ore 16,30. 
Discussione sulle comunicazioni del Presi- 

dente. 

VI1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Difesa) 

Giovedì 13 marzo, ore 9,30. 
I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione delle proposte di legge: 
COVELLI: Modifiche alla legge 5 marzo 1961, 

n. 212, concernente l’aumento degli .assegni 
annessi alle medaglie al valor militare ed alle 
decorazioni dell’ordine militare d’Italia (97); 
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DURAND DE LA PENNE: Rivalutazione degli 
assegni annessi alle ricompense al valor mi- 
litare (106); 

SCARASCIA MUGNOZZA e DE MEO: Rivaluta- 
zione degli assegni annessi alle ricompense al 
valor militare (415); 

BOLDRINI ed altri: Modifiche alla legge 
5 marzo 1961, n. 212, per l’aumento degli as- 
segni annessi alle medaglie al valor militare 
ed alle decorazioni dell’ordine militare d’Ita- 
lia (Urgenza) (450); 

MICHELINI ed altri: Aumento degli asse- 
gni ai decorati al valor militare (500); 

- Relatore: Fornale - (Parere della 
17 Commissione). 

WHH CONMI[§$HONE PERMANENTE 
(Industria) 

Giovedi 13 marzo, (BR 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame delle proposte di  
legge: 

RAFFAELLI ed altri: Disciplina del com- 
mercio a posto fisso (5283; 

GRASSI BERTAZZI : Sospensione temporanea 
del rilascio delle licenze di commercio (924); 

ORIGLIA ed altri : Attuazione del Program- 
ma di sviluppo economico nazionale per la 
parte relativa alla disciplina del commercio 
a posto fisso; 

BALDANI GUERRA ed altri : Istituzione del- 
l’albo dei commercianti, sospensione del ri- 
lascio delle licenze di commercio e nuove nor- 
me per i comuni (1125); 
- Relatore: I-Ielfer - ( P a r o e  della I1 e 

della I V  Commissione). 

Seguito dell’esame del disegno e delle 
proposte di  legge: 

Assicurazione obbligatoria della responsa- 
bilità civile derivante dalla circolazione dei 
veicoli a motore e dei natanti (345) - (Pare- 
re della I ,  I V ,  V ,  X Commissione); 

FODERARO e CAIAZZA : Risarcimento obbli- 
gatorio del danno alle vittime della circola- 
zione dei veicoli a motore (6) - (Parere del- 
la 11, I V ,  V ,  V I ,  X Commissione); 

AMASIQ ed altri: Risarcimento del danno 
alle vittime della circolazione dei veicoli a 
motore (822) - (Parere della 11, ZV, V ,  V I  e 
Y Conzmissione); 
- Relatore : Longoni. 

XEII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Giovedì 13 marzo, ore 9. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno e delle 
proposte d,i legge: 

Revisione degli ordinamenti pensionistici 
e norme in materia di sicurezza sociale (Ur-  
genza)  (1064); 

LONGO LUIGI ed altri: Modifiche e inte- 
grazioni alla legge 18 marzo 1968, n. 238, ed 
al successivo decreto del Presidente della 
Repubblica 27 aprile 1968, n. 488 - Aumento 
e nuovo sistema di calcolo delle pensioni a 
carico dell’assicurazione generale obbliga- 
toria (Urgenza) (2); 

ROBERTI ed altri: Ripristino della pensio- 
ne di anzianith ed abolizione delle trattenute 
sulle pensioni di invalidità e vecchiaia di 
cui alla legge 18 marzo 1968, n. 238, ed al 
decreto del Presidente della Repubblica 27 
aprile 1968, n. 488 (Urgenza) (96); 

VECCHIETTI ed altri: Miglioramenti dei 
trattamenti economici delle pensioni del- 
1’INPS e riforma del sistema di pensiona- 
mento. Norme per l’elezione del consiglio di 
amministrazione dell’INPS (Urgenza)  (114); 

PELLICANI: Integrazione della delega al 
Governo, di cui alla legge 18 marzo 1968, 
n. 238, per l’estensione della pensione sociale 
ai cittadini ultrasessantacinquenni privi di 
trattamento pensionistico (UTgmza)  (141); 

FERIOLI ed altri: Modificazioni e integra- 
zioni alle vigenti norme sui trattamenti di 
pensione della previdenza sociale ( UTgenza) 
(209); 

BONOMI ed altri: Modifica di alcune nor- 
me riguardanti l’assicurazione obbligatoria 
per l’invalidith, la vecchiaia ed i superstiti 
dei coltivatori diretti, coloni e mezzadri, de- 
gli artigiani e degli esercenti attivith com- 
merciali (UTgenza) (215); 

GUERRINI GIORGIO ed altri: Modifiche alla 
legge 18 marzo 1968, n. 238, e al successivo 
decreto del Presidente della Repubblica del 
27 aprile 1968, n. 488. Aumento e nuovo si- 
stema di calcolo delle pensioni a carico della 
assicurazione generale obbligatoria (b’7genza) 

- (PaTere della V e VI Commissione).  
DE LORESZO FERRGCCIO e @ASS.~SDWO: Ri- 

congiunzione delle disposizioni previdenziali 
ai fini dell’accertamento del diritto e della 
determinazione del trattamento di previdenza 

(217). 
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e di quiescenza nei casi di cessazione dal ser- 
vizio avvenuta anteriormente all’entrata in 
vigore della legge 2 aprile 1958, n. 322 (365) 
- (Parere della V Commissione); 

BONOMI ed altri: Interpretazione autentica 
dell’articolo 22 della legge 26 ottobre 1957, 
n. 1047, integrato dall’articolo 24 della leg- 
ge 9 gennaio 1963, n. 9, concernenti il trat- 
tamento previdenziale dei coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni (432) - (Parere della V e 
della X l  Commissione); 

e delle petkioni:  
Miglioramento delle pensioni INPS (n. 10); 
Emanazione di nuove norme concernenti 

le pensioni e gli istituti previdenziali (n. 46);  
Emanazione di norme tendenti alla rifor- 

ma del sistema previdenziale (n. 52);  
Richiesta di provvedimento legislativo 

equitativo in favore dei lavoratori pensionati 
precedentemente al 30 aprile 1968 (n. 54);  

Richiesta di provvedimento legislativo 
in favore dei lavoratori pensionati preceden- 
temente al 30 aprile 1968 (n. 56) ;  
- Relatore: Bianchi Fortunato. 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanità) 

Giovedì 13 marzo, al termine 
delle Commissioni riunite I1 e XIV. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione delle proposte d? legge: 
DE MARIA e USVARDI: Aumento del contri- 

buto annuo a favore degli Istituti fisioterapici 
ospitalieri di Roma (423) - (Parere della 
V Commissione) ; 

BARBERI ed altri: Organizzazione delle at- 
tività degli Istituti per lo studio e per la 
cura del cancro e provvidenze a loro favore 
(489) - (Parere della I e della V Commìs- 
sione). 
- Relatore: Tantalo. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per la stampa alle ore 24: 


